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Torino, 22 gennaio 
UNA BUONA LEZIONE ALL'AUSTRIA 


Il Consiglio municipale di ‘Trieste “ha dato 
al governo austriaco una di quelle lezioni, che 
non si dimenticano; tanto ‘presto; Esso: ha rè- 
spinto nella sua seduta del 47 correntè la prò- 
posta del suo ‘podestà cav. Porenta, Il R. con- 
sigliero, per una protesta contro li protesta 
dei ‘triestini ‘statà presentata ‘al‘‘generale La- 
Marmora per. ie' parole dette ‘nel Senato del 
regno rispetto a Trieste. 

L’Austrià sémbra se l'abbia avuto a ‘male. 
Che fare? Niegare la protesta? Dichiaran chè 
le firme sono ‘supposte? Sono atti vecchie, 
che più non giovano: 

Ci voleva una clamorosa dimostrazione; è 
questa non poteva farsi che dal ‘iunicipio. 
A chi difatti spettava di attestare la riverenza: 
e fedeltà di ‘Trieste; senonchè all’amminisità 
zione comunale che la rappresenta? E subito 
un invito all: *Ri ‘consigliere tav:* Porenità, | 
podestà, perchè, éòme primo” vittàaino di 
Trieste, provochi dal’ Consigli ‘iumicipale 
una manifestazione "della ‘sua’ suddita deso- 
zione allAugusta Casa ‘împeratite, ‘alla’ qiiale 
Trieste è legata per interesse è per’sentimetito, 
affinchè sia tolto ogni dubbio shi sentimenti 
; della città che si mostrò seilipre fedele. 

i Ma le faronò parole. ‘Esse non ‘trovarono 

eco nel cubre'iniuritodle; consiglieri. Atcriri ‘ 
sorsero ‘a protestare, dichiaràndo che ‘il‘Con- 
siglio mon' sì oceripa di politica,  ma' di ‘am- 
ministrazione, uno osò afférinare che votava 
la proposta del potestà, ‘sapendo "èhe © Pavera 
fatta certamente per gravi Motivi: 

Non l'avesse mai detto! Ché ‘il consigliere 
De-Riu sorse per ripeterè esser ‘il Consiglio 
incompetente în siffatte materie e fù appog-. 
giato da un altro ‘consigliere, ‘Costantini; che 
riscosse fragorosi: é prolungati’ applausi dalle 
allollate - gallerie, delimeamdò le attribuzioni 
amministrative è nom politithè ‘del Consiglio. 

Il podestà, ché vedeva la'tifiala paràta, a- 
vrebbe fatto meglio di titiràr là sua ‘proposta; 
ma egli tennè duro'e hello scrutinio si piglio 
due terzi di voti contro. È ciò che incoglie 
a’ governi mal avvisati, ché mon conoscono i 
loro teînpi, nè apprezzano le'aspirazioni dei 
popoli. 


e, 22 settembre 41864. 
Signori Deputati, 


22, all23. 


VU Woriazi 


MO Cosa stra 
mita è mao 


"ver avuto a collega: 


razione anlentia 


merale, rue Co 


zia D. MONDO Il voto del Consiglio comunale di Trieste |'eranò nell'interno della questura. La seconda cir- 
@rtora, Bruzz; deve esserè stato’ ‘un’ boccone amarissimo per | costanza è il modo ande quei 4,400 soldati sî trova- 
- ori l'Austria. T gioriiali ufficiosi austriaci vorreb- | vano disposti in detta piazza gli unidi rincon- 

sal bero attentarne la gravifà; ma non ci rie- |'tro'igli altri; avvegnachè fossero collocati, confe ! 
mono, 12:2 gl scono. È um' voto politico, ‘assai importante, | dice lè Gomm ssione d'inchiesta, dal rispettivo c0- 
adi giostazie. è il solo voto ché il Consiglio potesse dare, | mandante di ciascun corpo nel posto che sembrava- 
100 gagioe. ite stando ne’ limiti delle sue'attribuzioni, ma per oi Îl pîù opportuno: 0-il più VIDI né.ffa 
Bini ciò appunto assdi più significante. i essi v'era unità di comando (4). Ora sex]a; 


| *torilita. ece. Ora ché può far l’Austria? Sciogliere il Con-" 
altro dr siglio? Ma sarebbe punirlo' di aver rispettata 


ta fe la legge ed in pari tempo dimostrare che se 


Maione rep l’ebbe a male. Provocare un’altra ‘manifesta- 
Tajvra Cere zione, dopo aver meglio preparato il terreno? | comando militare. 


È ciò che potrebbesi inferitè .da un articolo 
della Tirester Zeitung; mia è un giuoco pe- 
ricoloso e potrebbe trovare non minor resi- 


è per bust "id 
fuisse su) 007% 


. stenza. di prima. . ‘Oni int 3 ARIE DE 
alan "tai , ; ; | struzioni ed ordini meglio dettagliati e più pre- 
bipali a Ialia. finita! Anche la fedelissima Trieste volge cisì erano trasmessi alle. truppe. (2); Voti 


| le spalle all'Austria; per fimo il suo Consiglio 
comunale rifiuta di far solenne atto di sud- 


(8) 4 si 7 | segnatamente quelle cha meglio avrebbero gio- 
SS , ditanza a S. M. l’imperatore: -I-governo' di |-vato a-prevenire i più gravi-fra-gl'inconvenienti 

ta Tuole dei Vienna doveva prevederlo; e se avesse cono: | lamentati in piazza S«n Carlo, per. convincersi 
ia, i sciuto il,suo interesse doveva astenersi, dal | senz'altro como esse avrebbato potuto esser 


i mnmn———JI 
APPENDICE: 


RIVISTA' DRAMMATICO-MUSICALE 


Le novità ai teatri di commedia — Tex 
Scmse e Gensmo — Mi. Ravel è MI 
Elisa Deschamps -- Terno Rossini: D 
l’antipatia' a l'amour; commedia. in due ati 
del signor G, Zoppis; Compare Bono 

commedia in. quattro atti del.sig. F. Ga 

relli. — Trarro Regio — Il Giuramentò 

del, maestro Mercadanté. ; Ì 


Acli ‘cerchi novità può' offrire ben scarsò 
diletto Ja cronaca ‘dei teatri! dfammatici to 


SOmigliasse ‘al- Lord Byron. 


tunnale | .. î 


null'altro Narprodotto allo infuori 
g vaudeville. Se rivolgete 


Lunedì, ‘23 gennaio 1865. 


IONE 


GIORNALE QUOTIDIANO —“’ 


provocare una dimostrazione, che si rivolse | date ‘dal gran: comaddo;i 


x 23 + J-nistero più estesi poteri. 

T membri del precedente’ Gabinetto , che 
fanno parte della Camera dé deputati è che 
sono in Torino, onorevoli Minghetti, Peruzzi, 
Pisanelli 6 Visconti-Venosta, hanno fatto, alla 
lettera di.S..E. il generale Della Rocca al 
Senato, la, seguente, risposta indirizzata ai de- 
putati, che noi, pubblichiamo: per: intero. come 
nuoyo documento a schiarimento» della rela- 
zione della Commissione d'inchiesta : 


4 AI DEPUTATI 
AL PARLAMENTO NAZIONALE 


Osservazioni e documenti intorno :alla lettera 
del 13 corrente di S. E. il generale ;Della 
Rocca,.senatore del regno, sui fatti del 21 


In una lettera indirizzata agli onorevoli suoi 
colleghi del Senato, S. E. il generale conte Della 
Rocca si è proposto di schiarire un gravé punto 
di fatto, che nelli relazione della Commissione 
d'inehiesta parlamentare sugli avvenimenti del 
21 e 22 settembre 41864 risulterebbe indeciso, quello 
cicè, se il superibre incaricò’ del mantenimento 
dell'ordine nella’ città di’ Torio sia' staté ‘4 lui 
“affidato ‘nella notte: del 2140226 in quella del 


Sollevata di tal. guisa questa ;quistivno, spe- 
ciale innanzi.ehasla | discussione “generale sulla 
inchiesta avesse principio alla Camera dei de- 
Dutati, è sembrato anche a noi conveniente. di 
porvi innanzi, onorevoli colleghi, aleune osssr- 
vazioni in proposito ed alcuni documenti, parte 
dei quali fu rinvenuta dopo gl’interrogatorii della 
-Gominissioné. Rispondendo» così “pubblicamente 
alla pubblicazione dell'onorevole. generale, ;.noix| slessa autorità, e dare I direzioni necessarie per | 
crediamo di. semplificare edagevolare la discus: 
sione, sovra di un puato, la.cui iacertezza tor- 
herebbe, secondo. la stessa Commissione d'inchia: 
sti, d’iggravio «lla memoria di unnomo vers- 
Teto in tutta Italia è chie noi ei onotiamo di 


Ma inmapzi tatto giova il faro un'avvertenza, 
Nel fatto dolorosissimo avvenuto: la sera dei 22 
settembre im piazza S. Carlo, due circostanze 
principali sono. da notare. La prima.circostanza 
è che il questore, per sciogliere ‘gli. assembra- 
menti che erano nella. piazza, invece di rivol- 
gersi ai capi dei 1,400 soldati cha ivi stanziavano 
fcco uscire una trentina di allievi carabinieri che 


conseguenza di quell'inprevidibile atto del que- 
store divenne così micidiale per effetto di que- 
ste infelici disp:sizioni, al giudizio di esse nulla 
influisce la quistione che qui si tratta, imperoc- 
chè non escano dalle ordinarie attribuzioni del 


Per verità la' Commissione dice che il gene- 
rale Della Rocca, nel giorno ‘23, approfittando |. 
della dolorosa esperienza dei giorni precedenti, si 
affrettò a dare migliori provvedimenti, e che; i- 


leggere queste istruzioni date nel giorno 23 @ 


ZZZ IENE DEI SENSO COTTI E RIT 


«noi fatta al suo tentativo. per la rappresèn- 
| { tazione del. Fausto ed'al Lord Byron! a Ve: 
nezia ‘del signor Barbieri; non è tale da in- 
vogliarlo' punto a porre‘in'scena cose nuove; 
mentre coni costante favorè corre: il pubblico 
ad applaudito néll’Otello'y nell Analeto, nel: 
| |POreste e... G'financo nel Camoeris: Dunque; 
poichè' tice' la musa ‘francese! ed ‘il signo? 
Rossi‘ non crede opportimo di destare da ino- 
peroso sonno la' musa italiarià ,; rassegniamoci 
Pper lò meglio ‘al vecchio repertorio : tantò 
‘più che non vorremmo lo ‘intempestivo ste: 
gliarsi delle due muse neghittose ci dovèssà |. 
poscia increscere peggio del loro sonno; fra 
‘d'ucendosi ‘in’ uno sbadiglio: come: nelle Piu 
‘mes de' Paòùi, 6 costandoci uno ineubo ; ché 


Però il’ signor Meynadier non lascierà di 
‘sofigiitigere’ tosto! dhe: dal' canto suo) se noù 
n tè rappresentate nuove commedie: che 
mica, Del cercò’ un ‘compenso present 

; Rudwi attori; e' di’ schiererà: innanzi, ol- 
la orilindria? sua trovpe, lavd 

e M.lia Deschamps — il sorriso della prima- 
‘bivera: accanto ad: un ultimo: raggio, di sole au- 


| signor: Ravél 


| Lat:comparsai del; signor Rayel — unico av- 
Vènimenìto! della settimana al teatro Scribe — 
ha: diviso il pubblico in due parti; €’ è 

} ‘| maggiorariza che, fedele: alla. inveterata abi-. 
de udine: dî tutte le maggioranze possibili ,, aJ)-, 
if plrtadisce; ad oltitanza :-v' ha, per contro. urla, 
minoranza che s’ agita e protesta lanciando p 
spietati fischi. Fra gli esagerati applausi e la | razione nella foga dello applaudire, e le 
‘spinta opposizione ci doveva essere invero un | rappresentazioni del sig. Ravel non pigliassero 


2 EI 


Là 
se 


Î La 
te x 
CPCORAI 


‘per le sole suo attribu» 


contro di lui. Perché irritarsene mentrè si fu | zioni ordinarie, anche nél ‘giorno, 22, senza che 
lui stesso che l'ha cercata e voluti? 


perciò.avessa ayuto bi 


I î 

Ma questi-poteri furono essi dati? E quan: 
do? 

A. chi ponga mente con animo imparziale ai 
rapporti dell'autorità civile coll’autorità militare 
nel giorno 24 e nel giorno 22, apparirà mati- 
festo che nei due giorni essi furono differenti; 
e ciò basterebbe per se ‘solo senza alcuna altra 
prova a dimostrare che fra quei due giorai era 
intervenuto un fatto che aveva modificati i 
rapporti medesimi. 

Ed invero; nel giorno 21 il questore, confor- 
mandosi agli.ordini del ministero, fece egli: la 
richiesta della guardia nazionale, e. non poten- 
do ottenerla richiese. poscia lo. truppe. D'altra 
parte, il ministro dell'interno, informato dalla 
questura medesima che il municipio inviava per 
la città alcuni drappélli di guardia razionale, 
ma non a disposizione della questura (3), si affret- 
tava a scrivere al generale della guardia na- 
zionale nvi seguenti termini: 

« Essendo necessario che Ja direzione dei 
< provvedimenti di sicurezza pubblica sid con- 
« centrata nell’autorità che ne è responsabile, 
«io invito la S. V. Illustrissima a volersi; com- 
« piacere di:préndere i debiti concerti col que- 
« store, dipendendo da quell'autorità il dare le 
«disposizioni cui la S, V. deve cooperare; » (4). 

Tale modo di procedere ‘eònsuona colle di- 
sposizioni della Jegge 6 coi,regolimenti ed i- 
struzioni vigenti, le ‘quali presérivono! cha, ia 
caso di Sora îmtj TA iieltésta ‘della guatia ni 
zionale @ delle ‘truppe ‘debbarfarsi dall'autorità 
civile, la quale non solo determina lo: scopò.del- | 
l'azione; mia sopraintende. all'adempimento oda- 
gli ordini mercè i-suoi funzionari, . All’autorità 
Imilitare si, appartiene ottemperare alla richiesta. 
dell'autorità civile, agire giusta la consegna della 


la sua esecuzione. (3) Ma non può ingerirsiin #l- 


TTT TEM TEOT L 


di cttenore dal mi; | 22.il 


Re cenni 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Questi semplici fatti basterebbero per se soli 


LA 


«e Il Consiglio dei ministri. .deliberava . nella 
«e.sua seduta del 24 che la truppa esistente in 
«« Torino fosse riunita sotto un unico comando 
«< per venire in aiuto alla guardia. nazionale, 
«< e che fossa. fatto. venire immediatamente 
«< buon numero di.truppe da porsi: sotto gli 
«s ordini del generale Della Rocca alla cui di- 
«« sposiziore dovrebbero porsi ancora i cara- 
«<< binieri e delegati di pubblica sicurezza; e 
«i col quale il questore doyrebbè direttamente 
«« corrispondere per tuito ciò che  concerneva 
«« il mantenimeuto dell'ordine. Al ministero 
«« dell'interno, a quello della guerra restava 
«« naturalmente l’incarico di comunicare questa 
«è deliberazione a'loro dipendenti e di curarne 
<a l'attuazione »> (10). 

Ciò dimostra che il ministero era preoccupato 
di quella unità di comando, e di quella energia 
di azione, che mentre sono necessarie nei gravi 
emergenti, pur sovente fanno difetto quando le 
autorità civili e la militari, ciascuna entro i li- 
Imiti rigorosi della propria sfera, debbono coò- 
perare insième alla tutela della pubblica” trafi- 
quitlità. 

Senonchè, mentre si honno documenti a prova 
degli ordini dati, dal ministro dell'interno, iù 
conformità della deliberazione del. Consiglio dei 
ministri del 21 e eoneordemente in ciò conven- 
gono le deposizioni del-mipistro e, dei suoi di- 
pendenti, il generale Della Rocca afferma. non 
aver avuto dal ministro della guerra ordini 
scritti, nè ricorda averli. ricevuti, verbali. nella 
delta noltò, e sostiene invece, aver preso ac- 
cordi coi ministri soltanto nella notte successiva 
del 22 al 23, 

«Poichè nè presso il gran comando, nè presso 
il ministero della guerra esiste quest’ordinescritto, 


tro, e melto meno nei mezzi preventivi di pub- 
blic sicurezza. DIE Ù 

Nel gioroo 22 le ‘cose pigliarono un differérite 
‘aspetto. it [re 

Tofatti, fino, dal mattino .del 22 il.ganerale co- 
mandante il. dipartimento, senza aspettare ri- 
chiesta..veruna. dalla questura, disponeva. le 
truppe sui varii punti della città e ne dava par- 
tecipazione al ministro dell'interno. éd alla que- 
stura. Alle 8 A{t ant. del 24 il generale Della 
R.cca sériveva al ministro dell'a guerra larion- 
tando che il delegato di pubblica sicurezza prò- 
messugli dul mibìstro dell'interno non fosse éom-| 
parso, &d il ministro «della guerra no facovasùu- 
‘bito; richiestalal collega”(6) Più tardi. dò stesso 
«generale» Dalla: Rocca scriveva. al. quastore chie- 
dendogli ufficiali di pubblica. sicur«zza per con- 
imuare le , pattuglie, e gli agginageva quanto; 
ppress La S. V. Ill.ma è poi pregata a fe 
«-Visitare le case di tolleranza e quella deg 
« affitta letti, onde rilevare se 0 meno vi si 
1< froviuo persone sospelte procedendo in 
« confronto a norma della legge » (7). Nel 
Smettere al gran comando una richiesta di pro-. 
tezione fattagli dalla Società del gaz,.jl questore! 


‘préga igenaralè, « quando concorresse nello stesso 
uoanviso dello: scrivente; di mandare, ia vicinanza 
« dil.gezometro un competente numero di militi 

be di quella qualunque arma che stimerà più op- 

« portuna» (8):«diufine, pur omettend altri fatti, 

la Commissione race.nta come un ufficiale di 

| pubblica sicurozza volendo, per' essere stàto! 
colpito da' sassi, esigere dal comandante ‘délla 

| puttuglia, ton Ja quale camminava. che facesse 
| soffermare la pattuglia: per far le intimazioni 
alla turba e; discioglierla, 6 ciò. non essendo 
parso opportuno al comandante, la pattuglia 
proseguiva quindi la marcia in mezzo @ fischi; 
urli ed invettive (9). 


‘che taluno dei ministri vide il generale Della Ro- 
vere wergare di.sua. mano e del quale venne 
da lui anche appresso riconformata; l’esistenza, 
convien ritenere che fra: le fatalità di quei 
dolerosi giorni, sia da annoverarsi pur quella 
che.nella sua trasmissione quest'ordine andasse 
smartito. Sinonchè la. m:neanza. d'un ordine 
seritto scema della, sua gravità, quando si ri- 
fietta che il generale Della Rocca riguarda co- 
me validi ed-efficaci i. potèri  conferitigli ver- 
balmente, e dichiara di averli ricevuti, non dis- 
seritendo, com dicemiho più volte, sè on solo 
sul. tempo, cioè, se tali poteri fossero stati coù- 
feriti nella notte del 21 al 22 0 in quella del 
22 al 23. 
Ridotta Ja vertenza a questo punto, e consi- 
derate le gravi agitazioni di quei momenti, ed 
“il lungo intérvallo di oltre duè mesi trascorso” 
fra gli avvenimenti del settembra e ‘gli in 
‘terrogatorii del generale Della Rocca e dei mi- 
în PRE pe ultimi giorni dl 
Fembre & ni. primi di dicembre, noi conve- 
iano: coli’onorevole generale; come senza sup- 
porre in veruno il proposito di fare afferma- 
zioni ‘allo stopo di riversare su altrì Ja propria 
risponsabilità, ben si possa credere ché le gravi 
condizioni nelle quali, a quei. giorni, ognuno 
.che avesse parte alla cosa pubblica si trovava, 
possano così agli uni, come agli altri aver fatto 
\.dimenticaré qualche circostanza di tempo. e di 
| fatto (14). 4 
Se nella inchiesta si' fossero adoprate quella 
‘contestazioni di documenti e confronti di testi. 
moni, che sono i modi per i quali negli òrdi: 
pari procedimenti più éfficatemente si giùngi 
alla scoperta della verità; e se specialmente fossà 
stato interrogato il generale Della Rovere, nel 
l'intervallo che scorse fra-lamiomina della” Com- 
missions e la di Jui morte, si sarebbero certa 


cc io ie ii noto 


partito mezzano , che fosse . nel. giusto e che 
rispondesse ;a quella fama di cortesia 6: di ur- 
banità che s° è acquistata il pubblico del {ea- 
tro Scribe; noi anzi ricordiamo .che in que- 
sti limiti di equa misura tra la lode e il bia! 
simo seppe  contenersi or fanno pochi anni, 
| quando venne allo stesso. teatt'ò per alcune 
rappresentazioni Mad. Doche. Oggi invece sè 
| passato oltre €, ferita la suscettibilità delloàri 
tista, corre Voce che il sig. Ravel abbia chie- 
sto ed ottenuto lo scioglimento: del suo cont 
tratto. ì 

Il signor Ravel è per certo un' buon attore 
ima forse più buffo e' grottesco, che comico 
| ammodo:, quindi ùtò di quegli attori ché, 
‘come accade a molti di coloro ‘che recitano 
‘sui teatri parigini così detti di gerer#} non 
.riescono accetti a primb' tratto, parendo' infe- 
riori alla fima che li precorse, laddove sonb 
‘apprezzati ed applauditi dal’ pubblico che per 
‘lunga consuetudine s”è avvéziato ai loro gée- 
‘ sti, alle loro intonazioni’ di voce, ai loto lazzi 
e bene spesso eziaridio a talune singolarità 
«ché sono conseguenza di' difetti fisici. TL sig. 
Ravel per soprassello è vecchio, èsvociato è, 
L6e ha tutlavia pronta e sveglia l’intélligeriza, 
| mancano in lui quel' brio, quella vivacità cò- 
mica che attingono letia dal'vigore dell’età.! 

Queste ragioni valgono a spiegare, non (a' 
| giustificare la persistente opposizione incon- 
+ trata al teatro Scribe dal sig. Ravel: opposi- 
‘ zione, che forse sarebbe meno viva @ cesse- 
| rebbe affatto, ‘dove ci fosse anclie ‘più mode+ 


sul' cartellone è dinanzi al pubblico tutta la 
solennità d’un avvenimento’ straordinario. 


Quanto alla signora Elisa Deschamps ‘do+ { 


‘vremo piuttosto ‘lodare la ‘avvenenza € la 
' grazia della ‘persona; il gusto nel vestire, ed 
" il fiorito ‘sorriso della gioventù; anziché Pabi- 
l'lità ed'il valorè' che; come' attrice, non ebbe 
campo finora' a spiegare nelle parti di poco 
rilievo! che furore affidate. 
' ©°8 finalmente un'térzo teatro di comme- 
dia, il Rossini, dove il signor Toselli, cullatosi 
per’ alcun tonipo nella bealitudme' dell’ozio 
procatciato dai stitcessi antichi della’ coriime- 
dia in' dialetto, s' é pur ora' scosso dal son- 
riecchiare, €, dopo una’ festiva! e' graziosa 
‘ commediola del sig. G. Zoppis (Da lantipatia 
‘4 lamtt), ci diede’ testé una muova comme- 
dia del signor F. Garellî, Compare Benom, la. 
"quale “è giuria’ all'onore: della settima’ rap- 
* presentazione. i j 
Gian Antonio, piccolo’ pr'oprietario ve 
gnuolo, s'è acquistato nel' villaggio: il ‘sopra-' 
nome di ‘Compare Bono per un’onestà a 
tulta' prova e' per la' larghezza del suo cuore! 
clie' non sa' negare soccorso alla sventura. 
Gian' Antonio colla figlia" ‘riniasta vedova con 
due poveri orfanili coltiva il‘ suo ristretto po- 
dere, e, mentre vive lieto‘ e contento: del suo 
mediocre ‘stato, ‘circondatò dalle affezioni di 
famiglia, trova ancor modo e tempo'di' atten- 
dere agli affari del comune dov" è sindaco; e 
dove gode la'piena fiducia de’ suoi! conterraz= 


duto sorgere la scuola comunale, hanno avuto 


il beneficio d’un medico condetto. e non po- 


In Totino, all'Ufficio dél Giornale, via della Rocca, n° 10; nelle. 
provincie presso gli Uffici postali. 

A. Parigi, all’Agence Havas, rue J. I. Rousseau, n° 3; a Londr: 
da Delisys Davies et C., Fiuck-Lane, Cornhill. ara 

Le lettere ed .i reclami devono ‘essere inviati, franchi, alla di. 
rezione dei Giornale. Non si restituiscono i: manoscritti. È 

Per gli avvisi rivolgersi alla Socutà Grwanait bREEDI 
Anxunza, via Carlo Albèrto, n° 8, piano terreno. 

Le inserzioni costano IL. # la linea. - 

Un foglio arretrato cent. 10, 


mente-senza gravi difficoltà schiariti quei dubbi 
che, sorti tardi e dopo quella perdita dolorosis= 


i sima, danno. oggi argomento a questa penosa 


diseussione, Psa PA 5 
E poichè dalla bocca stessa del generale Della 


esso infatti adempito fino dal 24 all'avuto man- 
dato; abbiamo ferma fiducia che, se fosse rima- 
sto in vita, e col gen. Della Rocca avesse po- 
tuto riandare le vario circostanze di quei gravi 
@ dolorosi momenti, la memoria. dell'uno a- 
yreble soccorso a quella dell'altro, per guisa 
da farli concordemente rammémorare quello 
che dal generale Della Rocca sembra oggi meno 
chiaramente ricordato. Imperocchè noi non pos: 
siamo non associarci cordialmente - alle. parole 
colle quali il generale Della Rocca osserva con 
molta ragione che chiunque abbia conosciute dd 
apprezzate le eminenti qualità del compianto ge- 
nerale e nostro collega, non può menomamente du- 
bitare ch' egli abbia saputo così mal corrisponi- 
dere all’avuto mandato (12). 

Ma vano pur troppo essendo lo invocare or- 
mai la testimonianza verbale .dello egregio col- 
lega, che fu così immaturamente rapito all’ Ita- 
lia, riferiremo qui una. delle postille apposte 
di sua mano, in.quei giorni stessi, sall'abbozzo 
della. relaziona indirizzata dal, precedente mini- 
stero a Sua Maestà, e lasciata negli atti del mi- 
nistero dell'interno, è 

—.», Giunto mella sera il generale d'armata 
conte Della Rocca, comandante del primo diparti- 
mento militare, gli veniva commesso dal mixistro 
della guerra e da quello dell interno il manteni 
smento. dell'ordine ; epperò oltre a bitte le truppe, 
che naturalmente da lui dipendevano, vennero po- 
sti sotto i suoî ordini i carabinieri e le guardie 
nazionali; ed il ministro dell'interno. ordinava al 
questore di mettere a sua disposizione un .con- 
veniente numero di ufficiali di. pubblica sicu- 
rezza per procedere con maggior. prud coi 
distaccamenti alle Jegali intimazioni, e di fornir- 
gli tutte le informazioni ed indicazioni oppor- 
-tune all'adempimento del mandato affidatogli di 
restaurare l'ordine nella città.» (13) 

L'importanza di questo documento apparisce 
evidente per se medesima, e dimostra in modo 
irrefragabile come il ministro della guerra a- 
Vevà al pari dei suoî colleghi il convincimento 
dit aver partecipato l'ordine del Consiglio nella 


Zani’ chie, mèreè la sua inîziativa; hanno ves 


Motte del 21 al 22. 

Ma il generale Della Rocca afferma contro di 
ciò, due cose nel suo scritto. La prima è che: 
niun concerto, né verbalé; mé scritto’ siasi ‘quel 
giorno preso fra il ministro dell'interno, il sin- 
"daco e lui relativamente alla guardia nuzio- 


nile (14). La seconda è che: gli allievi carabi: — 


nieri nel 3% furono ad esclùsiva, diretta cd im- 


mediata disposizione della questura (18). Pf 


Ora noi crediamo chesé la Commissione d’in- 
chiesta avesse partecipatò al generale Della Rocca 
i documenti relativi alla prima vertenza, ciò nen 
avrebbe potuto a meno di farlo tisovvenire dei 
concerti presi nel corso della giornata del 22 


| rispetto alla guardia nazionale. 


Sarebbe bastato, per tacere di altri documenti, 
la lettera con cui il sindaco significava al mini- 
stro dell'interno aver dati gli ordini opportuni 
perchè la guardia nazionale venissè trattenuta 
net palazzo civico a' disposizione del genèrale 
stesso, ed avergliene data coîtispondente contu- 
nicazione'; l'altra con cùi nel giorno’ medesimo 
il ministro dell'interno gli scriveva, confidare, 
ch'egli provvedésse ovunque al mantenimento 
delli pubblica traviquillità, evitando di appres- 
‘sarsi ‘al palazzo civico, meno.il caso d'imperiosa 
npe-ssità, una volta che si su’ che ivi rimane la 
quardite nazionale cui ‘ella’ potrà far pervenire 
gli ordini che' crederà opportuni ; finalmente le 
tre lettere relativo ‘alla generala battàta per la 
guardia nazionale, nelle quali Ja raccomanda- 
zione di far. pratiche. presso. S. E. il. generale 
Della Rocca per far quello ch'egli reputerà con- 


trebbero desiderar: meglio governati gli inte- 
ressi! municipali. 3 

In questo mezzo la vita di Gian Antonio. 
i dovrebbe scorrere ‘tranquilla e serena: ma 
appunto il suo cuor largo: ed ìl sio umore 


l benefico! gli attirano addosso vna fitta gra- 


gnuola di disgrazie. Il parroco gli muove 
guerra: per interesse: di casta: um ricco. usu- 
E ràio del paese lo: scalza di sottomano per in- 
vidia del sindacato: e, quasicchè non bastas- 
sero questi guai e questi fastidii, il fallimento 
d’un suo cugino pel quale aveva reso sicurtà 
gli.impone l’obbligo di .pagare improvvisa- 
mente una sémma: di lire tremila che non sa 
dove trovare, ve. la:fuga per debiti d’un suo 
cognato. gli attira in casa una sorella con due 
figli ed un altro parente, ai. quali non sa 
{imegare ospitalità ed aiuto e che, sempre ber- 
teggiandolo' sulle! sue: ‘abitudini campagnuole 
e vantando: gli agi ai quali erano avvezzi in 
‘città, gli vuotano la cantina e la credenza. 
Gian' Antonio, dopo avere: picchiato inutil- 
mente a tutte le porte per trovare denaro, . 
‘non sa più dove dare del capo per. fuggire 
il pericolo di vedere venduto il: suo. podere 
e la cas dov'è nato, quando il nipote, per 
toglierlo d’imbarazzo, accetta: il posto di sur- 
rogante militare e stringe il contratto ad in- 
{ saputa del nonno. Gian Antonio non vorrebbe 
‘accettare questo sacrifizio, vi si oppone come 
meglio possa, ma debbe cedere. dinanzi alla 
‘irremovibile risoluzione del buon giovanotto, 
che’ parte raccomandandogli' la ‘madre e la > 
sorella e chiedendogli la sua benedizione. 
Da questo istante corrono parecchi anni — 


Rovere noi abbiamo udito ripetutamente aver | © 
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vonionte nell'interesse dell'ordine vhe ha l'incarico 
di mantenere, merita di essere raffrontata con la 
raccomandazione fatta în un'occasione analoga 
nel giorno innanzi, di prendere i debiti concerti 
col questore; dipendendo da quell'autorità il dar 
le disposizioni cui la S. V. deve cooperare (16): 

E se pur si fossero raffrontati testimonii, con 
testimonii, il generale Della Rocca avrebbe udito 
dalla bocea, stessa del sindaco cho il giorno 22 
la guardia nazionale fu trattenuta al palazzo 
civico di concerto col generaie Della Rocca, col 
quale furono sempre prese d'accordo le misure 
opportune ; essa rimaneva sempre a disposizione 
del generale Della Rocca. 4 

Infine, quanto alla questione degli allievi ca- 
rabinieri, non può ammettersì che essi nel giorno 
22 fossero ad esclusiva disposizione della questura; 
imperoechè, in una lettera scritta alle 8 14 an- 
timeridiane del giorno 22 al ministro della guerra, 
il generale Della Rocca gli annuncia — « li ca- 
r'ubinieri allievi sono stati ritirati di mio ordine;» — 
precise è formali parole, lo quali attestano che 
egli ritenesse”posti a' suoi ordini gli allievi. ca- 
rabinieri insino dalla ‘mattina del 22, e che le 
istruzioni di non più adoperarli fossero state 
veramente trasmesse; del che la Commissione 
d'inchiestà non era venute in chiaro (17). 

Ecco la testuale lettera alla quale accenniamo: 

* Gran Comando, ece. 

« Il 47° rientra în quartiere e rimane il 18°. 
le Ho mandato ordine che il 18° stia ai portici 
* déi ministeri con il battaglione bersaglieri che 
* è in piazza San Carlo, il quale verrà col 48°, 
« tosto chela questura sia sufficientemente guar- 
« data dalla guardia nazionale. 

* Li carabinieri allievi sono stati ritirati di 
« mio ordine. 4 

* Ecco la posizione della trupps per oggi: 

* 18°, piazza Castello; 

* 13° bersaglieri, ivi; 

« 17°, quartiere Cernaia; 

* bin, 66°, 67°, 68°, piazza d'Armi con quattro 
* batterie di artiglieria; 

- * 49° bersaglieri, piazza d'Armi; 

«1° 6:2°, viale del Re e Lungo Po; 

« Alessandria, corso S. Massimo; 

* Foggia, quartiere S. Antonio. 

* Il delegato di sicurezza pubblica, promesso 
« da Perozzi, non è comparso. 

* 22 settembre, ore 8 1j4. 

« Gen. DetLa Rocca, » (18) 

Questo documento distrugge adunque un’altra 
delle argomentazioni della lettera del generale 
Della Rocca. Imperciocchè egli per escludere che 
il superiore incarico del mantenimento dell’or- 
dine gli fosse conferito nella notte del 21 al 23, 
dice che se si fosse creduto autorizzato a farlo, 
avrebbe fatto a meno il 22 di adoperare gli al- 
lievi carabinieri, come ne fece a meno nel 23 


dlopo ghe quell'incarico gli fu dato (1°). Ma sie- 
come il'documento sopracitato dimostra al con- 
trario Che fino dal mattino del 22 egli si tenne 


autorizzato ad ordinare che gli allievi carabi- 
mieri fossero ritirati, così ne segue in modo evi-. 
dente che l'incarico di cui si tratta, egli l'ebbe 
nella notte del 21 al 22, 
è IV. 
L'onoreyole generale Della Rocca produce da 
ultimo una lettera del ministro dell'interno, da- 
tata dalle 10 41j2 pomeridiane del. giorno 22. 
Eccola quale egli la riporta: 


« Eccellenza! 
* Ho immedia! disposto perchè all'una 
* antimeridiana sia ‘ronto un treno speciale 
«alla stazione di Genova, e dato gli ordini op- 


« portuni perchè tutte le guardie di pubblica 
* Sicurezza siano fatte partire con quel treno. 
* lo prego l'E. V. a voler dare le disposizioni 
«opportune perchè questa partenza possa avere 
* luogo senza pericoli. 
« Devo fare osservare all'E. V. che dalla re- 
* lazione del questore, che asserisce essersi tro- 
© Vato presente, risulterebbe cho il fuoco fosse 
“ partito non dalle guardie, ma dai carabinieri. 
* Torino, 22 settembre 1864, ore 10 112 pom. 
« Suo Dev.mo 
« Firmato: Peruzzi. » 
Il generale ritiene che questa lettera sia stata 
scritta pochi momenti dopo l'ammessa conferenza, 
avvenuta al ministero dell'interno in seguito dei 
dolorosi casi di piazza San Carlo, nella quale 
soltanto ia prostata incarico del mante. 
della te pubblica, e soggiunge: 
‘ ET il, ministro dell'interno 
* affrettavasi come ben si capisce, ad informarmi 
* di aver subito.disposto per l'adempimento. di 
« una delle condizioni da me imposte pothi 
* momenti prima per l'accettazione dei poteri 
« accentrativi, quella cioè che. Ja compagnia 
* delle guardie di pubblica sicurezza fosso im- 


g—-——————r 


Gian Antonio provò nel frattempo delle du- 
l'issime traversie, ma fe superò con costanza 
e con forza d’animo. Riuscì a tranquillare la 
liglia, che piangeva il suo Baldo partito per 
Varmata: allogò come. maestra della scuola 
comunale la nipote che gli era. piombata ' in 
casa dalla città :-collocò pure nel posto di.se- 
gretario del municipio quel fannullone: di pa- 
rente che cogliraltri era venuto a chiedergli 
Frari avendo in tal pre dato assetto 
alle cose ‘sue, sperava ‘un. po’ di puillità. 
— Ma Gian<Antonio ha fatto-il nero la 
ingratitudine dei suoi parenti, senza la gelosia | 


coalizzano ‘contro it vecchio sindaco: 
sived i ico: la mae- 


stro compare Bonom, che: egli, piuttosto: che 


“cedere; ‘abbandona il sindacato: e si ritrae al. 


conun pranzo dal parroco, la: loro vittoria 
sul partito di Gian-Antonio; nè sanno pigliare 
‘aleun che valga ad allontanare 


©. il pericolo. ‘Allora’tutti ricorrono al vecchio. 


« mantinenti allontanata da Torino, — condizione 
« che non avrei mancato di esigere la nolta 
« del 24 al 22 nella circostanza in cui si vuole 
« dubitare che io abbia ricevuta la doppia au- 
« torita — mentre tale mia esigenza era fondata 
« sulla certezza che la mala condotta di essa 
« guardie nel pomeriggio 21 era stata la cagione 
« prima 6 provocativa divogni ulteriore .scia- 
« gura. >» (20) 

Qui ancora apparisca inesatta la: sua. ricor. 
danza; imperocchè quel biglietto non fu inyecé 
che la risposta ad una lettera scritta, dal gran 
comando al ministro dell'interno. 

La. lettera era la seguente: 


« Gran Comando 
« del 

« Primo diparlimento militare 

«Il questore scrivo che fu fatto fuoco dai ri- 
« voltosi mentre si facevano le sommazioni e 
« che le sue guardie dovettero. rispondere., Ciò 
«non è chiaro: ma sicuramente il fuoco mal 
« diretto dalle guardie di polizia mi uccise e ferì 
« molti de’ miei, fra cui gravemente il colonnello 
« Colombini. 

« Ho mandato due altri battaglioni (che fanno 
« quattro) ed una batteria in piazza San Carlo 
« per Ja difesa della questura. 

« A notte avanzata quando sarà ristabilita la 
« calma, credo prudente far partire le guardie 
« di polizia, delle quali: non possiamo più ser- 
« vircitin questa contingenza. 

« 22 settembre, {0'ora sera, . 
« Gen. DeLLA Rocca. » 


Questa lettera fa scritta di proprio&pugno del 
generale alle 10 pomeridiane subitoztopo avuto 
al gran comando l'annunzio dei fatt dî piazza 
San, Carlo. E quella de] ministro» dell'interno 
scritta alle 10 1j2 è evidentemente Ta risposta a 
detta lettera; mon l'adempimento dè accordi ver- 
bali. Ed apparisce eziandio dal Egon, delle 
medesime come il gran comando 6 indotto 
a chiedere l'allontanamento delle guardie di pub- 
blica sicurezza, anzichè dai fatti del 24, da quelli 
della sera stessa del 22, giusta le prime infor- 
mazioni ricevute da esso a carico delle guardie 
stesse. 

E qui facciamo fine, non senza osservare che, 
in assenza dell'ordine scritto del generale Della 
Rovere, non può recàr maraviglia la incerta 
memoria che il generale Della Rocca serba delle 
cose passate in quei, giorni tra esso e i mini- 
stri. Poichè, se è certo, secondo etediamo aver 
dimostrato, che gli accordi necessarii ad attuare 
la deliberazione fatta il 21 dal Consiglio dei mi- 
nistri furono presi con S. E. il generale Della 
Rocca, appena egli fu giunto in Torino la notte 
del 21 al 22 settembre, non è men vero che 
altre ‘e frequenti conferenze ebbero luogo fra il 
generale medesimo ed i ministri così nel giorno 
22, come nella notte dal 22 al 23, e nel giorno 
23, intese tutte al fine del ripristinamento della 
pubblica tranquillità; sino a tanto che, come ac- 
cortamente osserva il generale nella ‘sua lettera, 
essa venne poù nel pomeriggio definitivamente as- 
sicurata da un'altra cagione assai più potente ed 
@ tutti abbastanza nota, perché non sia il caso 
di qui menzionarla. (21) 

Il 24 gennaio 1865. è 
M. Mixcnerti — U. Penuzzi — G. Pist- 
NELLI —E. VisconTi-VENOSTA deputati 
el Parlamento. 


(1) Relazione della Commissione d'inchiesta, 
pag. 48. 
«ale pielazione pag. 59. Lettera. Della. Rocca 


(3) Lettera del questora al ministro dell’in- 
terno del 21 setterobre 1864. 

(4) Lettera del ministro dell'interno ‘al gene- 
sedia guardia nazionale del 24 séttem- 


(#) Circolari del ministero dell'interno, 18 a- 
pnle 1849, 20 aprile 1862. 

(6) Lettera del generale, Della Rocca al gene- 
rale Dulla Rovere. del 22 (ore 8 114 ‘o del ge- 
nerale Della Rovere al ministro dell'interno del 
giorno stesso (ore 8 12): 

(7) Lettera d.1 generale Della Rocca al que- 
Ue ri 22 prinp 1864, Î 

ttera del questore al gran comando 
dell 12 3(k del 22. 
(9) Relazione, pag. 50. 
sO Reina ig. Si a 
ettera dal generale DL vci MA 
“a Lettera Della Rocca, pag. 10. Da Pee 
(13) Le parole corsive sono scritte tutte di 
puro @ carattere. del generale Della ‘Rovere, 
lesto documento: è ‘depositato presso la Com- 
missione d'inchiesta, 
14) Lettera Della Rocca, pag. 16. 
15) Lettera Della Rocca, pag. 17. 
(16) Vedi lettere del generale Della Rocca al 
ministro dell'interno ; del ministro dell'interno al 
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sindaco ed al Fenstale Della Rocca, del 22 set- 


. 
191117) Îclazione della Commissione. d'inchiesta, 


. 70. è 
P°‘78) Questa lettera è depositata presso la Com- 
issione d'inchiesta. 
1219) Lettera dol generale Della Rocca, pag. 11. 
20) Lettera del gen. Della Rocca, pag. 19 €20. 
o Lettera del generale Della Roccanpag, 21. 


CORRISPONDENZE: ITALIANE 


Naroni, /9 gennaio. — Le operazioni 
della Jeya progrediscono nel modo più sod- 
disfacente non solo in-Napoli, ma eziandio, e 
forse con maggior regolarità ancora, nelle 
provincie, ; Î 

Negli anni andati il coscritto era conside- 
rato poco meno di un colpevole; giacchè ap- 
pena veniva dai Consigli di leva ritenuto per 
valido al servizio militare, lo si faceva entrare 
in una camera che aveva tutto l'aspetto d'una 
prigione, e da questa, terminata la. seduta, 
scortato da lunga fila di soldati e di. carabi- 
nieri lo si conduceva qui in Napoli con fanti 
altri suoi faturi compagni d'arme ai Granili, 
luogo designato a servire di deposito generale 
alle reclute prima della loro destinazione de- 
finitiva ai rispettivi reggimenti... : 

Entrato in questo vasto fabbricato, non gli 
era più fatta facoltà di uscire ed a mala pena 
poteva vedere ancora qualcuno della sua fa- 
miglia, la quale, per la tema che non, avesse 
ad essere imbarcato o spedito nell'interno 
inaspettatamente, bene spesso passava delle 
intiere giornate avanti la porta del deposito, 
e non si ritirava che quando le ore della 
partenza per terra o per mare erano passate, 
per. poi ricominciare la dolorosa fazione al- 
l'indomani e nei. giorni susseguenti, finchè 
non fosse giunto quello del fatale distacco. 

Allora s'udivano lagni, pianti e grida stra- 
zianti da tutte quelle. donne che. seguivano 
correndo scapigliate la lunga colonna dei co- 
scritti che col viso smorto e bene spesso col 
ciglio umido si avviavano scortati da forte 
mano di soldati, di carabiuieri e di guardie di 
pubblica sicurezza, verso la Darsena se erano 
destinati ai reggimenti di guarnigione nell’Ita- 
lia media o settentrionale, oppure. verso la 
ferrovia; se, dovevano» far parte dei corpi stan- 
ziati nelle provincie nostre. Questo triste spet- 
tacolo si ripeteva ogni. giorno, ed io credo 
che non ha poco contribuito a mantenere viva 
nella gioventù la repulsione. al servizio mili- 
tare, che si traduceva colle cifre eloquenti dei 
mancanti all'appello al momento dell’assento 
per parte dei Consigli di leva. 

Jo mi ricordo di. aver. assistito parecchie 
volte a queste scene di dolore e. sempre ne 
ebbi il ‘cuore commosso e dirò anche disgu- 
stato. Non ho mai capito, per esempio, come 
non si fosse cercato di evitarne: almeno Ja 
vista ai cittadini col provvedere che dai Gra- 
nili fossero quei giovani imbarcati su lancie 
della marina e trasportati così alla Darsena od 
a bordo dei vapori postali, secondochè il viag- 
gio dovevano eseguirlo su legni dello Stato 
o su mercantili. 

Tutte queste disposizioni di precauzione, 
devo anche dirlo per essere veritiero ed im- 
parziale, erano legittimate dal malanimo 
della‘ popolazione per la leva, la quale, es- 
sendo fatta con norme diverse da quelle in 
uso sotto i Borboni, era da essa tenuta per 
vessatoria, pregiudizio che ora è scom- 
parso pei 9/10, mercè l’evidenza dei fatti e 
del modo. imparziale col quale tutte le ope- 
razioni vengono, ora eseguite. Inoltre l'idea di 
dover lasciare le provincie napolitane ed an- 
dare in paesi sconosciuti, giacché per la più 
gran parte, Firenze, Bologna, Torino e Milano 
erano ‘delle incognite che non avevano ancora 
imparato a risolvere, metteva nelle famiglie, 
più che nei giovani coscritti, un terrore, che 
se non fosse stato profondamente sentito, sa- 
rebbe stato alcune volte perfino ridicolo. 
Quindi. ogni. madre cercava di nascondere i 
suoi cari, e nelle. famiglie sì congiurava in 
mille guise per sottrarre il: coscritto alle ri- 
cerche dei carabinieri o delle. guardie di 


I IR IEVIO CAI 


rubblica sicurezza. Il prete, naturalmente colle. 
pira sussurrate all'orecchio dalla graticola 


fessionale od a porte chiuse nel mi-. il p la sua letterasenciclica che 0 
eg colloquio aggiungeva esca al fuoco,, transazione è impossibile, la dilazione che 


e, mantenendo viva l'idea della resistenza ‘al. concede la. CONO al peidaleniare ga 
governo usurpatore € scomunicato, faceva ve--| tutto spreca! i Pieizg Gist Pere 
dere in tempo prossimo: il. ritorno del Bor- Francia usi cus perni nti 
tone e quindi il condono della renilenza con da «quale si varri Pira ; 
un premio adeguato al pericolo corso! s chi glielo concede. nta Renn 
Questo era il quadro che sì presentava Fis OLE posa tara È si Do tanccte ii agio i 
i di i all della leva, dal 1860») resistenza se al gove ; 
pe agi 1 all’epoca de 7 “l imperiale. Pel papa stesso è una consolazione d 
In quest'anno tutto è caugiato, ed il mula-. do ode. una resa Ae biagio: un 
mento è così radicale e profondo. che, quasi. atfo contrario alle leggi del p: @ 5 
ha del miracoloso. »Si. crede fermamente. in agli Napo- 
Il coscritto non ha più l’aspetto di un pri-. léone II tenga perle La ieteagriigien 
gioniero.-Il..governo-lo.ha, con lodevole des son I par E° der che 
isione, affrancato da quella molesta sorve- | Vietav C , perck che llicani- a 
Finn ritenendolo per uomo d’onore n in- n ci £. Spia gui: î sarà mafia 
apace di. mancare alla. data parola. Questo | da fare ; î eSCOYO 
Di procedere ha prodotto: sulla Lena, proposto. sa Seno on Tea 
sulle stesse famiglie un effetto salutare. | asp ES 
Ogni car noi vediamo questi coscritti gi- | rigi. Appunto, per questa ragione la sedia 


‘dei francesi dalla regni e 
del tempo. designato, perocchè avendo 
sto sind colla sua lettera-enciclica che 


rare per la:città. a frotte di 7 ad 8,;colle loro scovile di Perpignano 
coperte: di lana. piegate e. portate a tracolla | sarà per molto tempo. 


con in fondo attaccata la gamella di latta, vi- 


è vedova tuttavia, 


Finalmente, per isciogliere le dispute sulla 


silaro i monumenti in compagnia dei loro | statua di Ercole, ha parlato il commendatore 
parenti, se delle provincie; se poi della città | Pietro Ercole Visconti, commissario delle an- 
andare alle loro case a vedere la famiglia, e | tichità, e con ragione nega che sia un ora- 
alla sera ritornare al deposito situato sempre | colo d’Ereole, o l'effigie di un imperatore, il 
ai Granili: ‘L’imbarco o la partenza ha luogo | che era facile, non assomigliando a nessuno 


senza i chiassi d’allora, ese non s’intuonano | dei ritratti certi che abbiamo in Campidoglio. * 
Ma non prova abbastanza che questo. colosso 
fu fatto per cura ‘di Pompeo Magno, com'egli: 


ancora canzoni patriotiche, come in molti al- 
tri paesi succede, si vede però nel volto di 


ognuno l’idea di compiere un dovere verso | dice, e per ornamento del suo teatro. Al con- 


la patria, dal quale più non rifugge perchè 
sa di ubbidire ad una legge chie colpisce tutti 
ugualmente. 

Il ministero della guerra ha poi date istru- 
zioni atte ad aiutare la formazione nel co- 
scritto di queste buone disposizioni, perchè, 
tanto per via, quanto al suo. giungere al de- 
posito, egli trova amorevolezza e compati- 


trario gli storici si allargano nella descrizione 
del teatro che fece Pompeo; e non dicono 
verbo di questo magnifico simulacro. La ve- 
rità più probabile è che lo facesse Tiberio in 
onore di sè giovine, per essere simbolizzato 
da Ercole, quando. ristaurò sontuosamente il 
teatro di Pompeo. Sotto la statua fu trovato 
un travertino, che doveva; essere parte del 


mento per la sua inesperienza agli usi della | piedistallo, avente le sigle F. C.-S., spiegate 
Vita militare, e bene spesso. anche a quelli | variamente dagli‘archeologi che ne hanno di- 


della vita civile. 


scorso. E: se l'ipotesi da me fatta ha fonda- 


Non si può certamente ancora sapere quale, | mento, queste iniziali si spiegherebbero: Fa 


a leva. compiuta, sarà. la cifra dei. renitenti, 
ma dall’insieme delle ‘operazioni si può rite- 
nerla già fin d’ora per inferiore a quella de- 


ciundum curavit. sibi; tacendosi la. pi 
poichè per boria «principesca, chi ebbe ristau- 
rato il ‘teatro pensava essere un nome da non 


gli anni scorsi. Chiunque volesse negare che | doversi dimenticar mai: e di questi esempi di 
l’Italia si fa e si consolida sempre più, venga vanagloria antica, imitati anche dai moderni 
ad osservare i nostri coseritti © si convincerà | nelle epigrafi, se ne. hanno in abbondanza.» 


tosto del contrario. 
ee ——_ 


Siccome la vanagloria e l’adulazione si stanno 


accanto, vi dirò come questa fiorisca a’ giorni 
nostri senza uscire. dall'argomento di Ercole. 


Roma; 17 gennaio. — Quandanche il go- | L’autore dell’epigrafe posta al. palazzo Righetti 
verno di Roma si stia in una tal distretta di | ove fu trovata la statua, intesa a perennare 


danaro che non trova riscontro, nella storia 


la visita che vi fece. Pio IX, paragona il papa 


delle finanze, pur tuttavia ‘essendo questa la |. ad Ercole mitico. Il. Visconti, nell'ultima adu- 


epoca delle dimostrazioni e delle ostentazioni, 
disegna di far quelle spese che sarebbero ap- 
pena comportevoli colla più ridente. prospe- 
rità. Trattasi di formare nuovi quartieri nella 


balenata pel primo nella mente di De Merode, 
esecuzione, avendo aperta una lunga via nei 
cuore anche ;a Pio IX, che la comunicherà 


al docile municipio. Il caro delle pigioni es- 
sendo insopportabile, e la popolazione in au- 


mento, quasi tutti fanno buon viso ai nuovi; 


disegni, eccettuati. certi uomini invero. difficili 
a .contentare, i quali, perchè non amano il 
governo, ne biasimano quello che fa bene & 
quello ‘che fa male: inviso seme! principe, seu 
bene, seu mala fucta premunt. Giacchè il go- 
verno sopporta che ‘un terzo quasi di questa 


vastissima città sia occupata da chiese e dà. 
chiostri, fa bene a provvedere alle mancanti‘ 


abitazioni con elevare nuovi edifici. Quando 
anche .il Lazio sarà provincia del regno, e, 


ricorrere alle case di legno o alle subite co- 
struzioni. Tanto più che anche adesso può 
dare ricovero ‘a centomila forestieri, tanti sono 
gli alberghi. 

Sovente l'immaginazione de’ romani per 
quietare il dolore del presente si adagia nelle 
giocondità dell'avvenire; e si pensa che l'uscita 


orti dell'interno di Roma, ove De Merode 


»argomento per una lettera. 4 


Roma capo, certamenle non vi sarà mestieri | Vittorio Emanuele Re d’Italia, non Re di 


nanza degli accademici di archeologia, pro- 
pose cognominar la statua. Ercole Mastai. È 
vero che si :ba:la Venere Medicea, l’Ercole 
Farnesiano; ma questi nomi non furono messi 
città capaci di centomila abitanti. Questa idea | apposta, ma vennero per consenso degli eru- 
diti e per non far confusione. Il nostro Ercole 
e da lui, che è uomo di fatti, già messa in | non si confonde con un altro, quando. sia 
chiamato...il colosso d'Ercole; e poi. nonzistà 
colli Quirinale ed Esquilino, ora è entrato in | all'accademia di archeologia. l’appiccar nomi. 


Altre antichità sono state trovate in alcu 


apre le nuove strade. Ma. essendo di poco 
momento, e frammenti e mosaici di. poco pre- 
gio, rimasi delle rovine antichissime delle 
terme di Agrippina, non meritano che se ne 
discorra; il che avrei fatto volontieri, giacchè 
nè. politica interna od esterna mi prestano 


Si dice che questa Corte. abbia negato di 
pagare all'agente del cardinale. D'Andrea 
piatto cardinalizio, slegnata. per la. visita: dle 
fece al principe Umberto, e molto più per 
la'nota lettera oye loda Passaglia ed appella 


Piemonte. A dir vero, mi pare enorme il 
fatt); e però ve lo accenno senza darvelo per 
indubitato, non avendone attinte informazioni 
sicure. vs 

Vi potrei narrare molti fatti di Jadri ed 
assassini che di notte corrono Roma da pa 
droni, e_ pare che abbiano il famoso anello 


compare Bonom, e questi, non ismentendo la 
sua innata bontà, corre sul luogo, dà le di- 
sposizioni necessarie per impedire il. danno. 

Intanto però è crollato un ponte, mentre 
su.esso passavano, barcollando e mezzo ub- 
briachi,. il muovo. sindaco ed il; segretario. 
Gian-Antonio si porta là per. apprestare loro 
soccorso: ma ei fu. prevenuto, Suo nipote, il 
surrogante militare, che -ritornaya a. casa in 
congedo, vista la rotta del ponte,-si è gettato 
a nuoto, e, coll’aiuto, di un suo tommilitone, 
ha tratto in salvo i due.che, stavano per an- 
negare. Così Gian-Antonio..e la sua famiglia 


| rispondono alla ingratitudine. altrui con nuovi 


benefizi, e, mentre il sindaco,;i consiglieri ed 
sil segretario. riconoscono.i loro torti e mor- 
“morano ,una parola-di scusa, compare:Bonom 
‘dichiara modestamente nonavere compito'che 
il suo debito di, cittadino, ed: abbraccia. con 
espansione il nipote, che seppe. porre a re- 
pentaglio la propria vita. per. salvare . coloro 
che l’avevano tanto sconosciuto  ed..ai quali 
perdona .ora.ogni colpa, 


» «In questa commedia, del signor Garelli si, 
volle scorgere da. taluno una sottile allegoria, 


politica. Noi non; sappiamo se. veramente, fale 
fosse il. disegno . dell’autore. nello. scriverla: 
bensì. crediamo; non: occorra. cercare. allusioni 
a fatti,.che meglio: sarebbe. tutti potessero di- 
menticare per carità. di patria, per applaudire 
ad.un quadro, dove .sono rappresentati con 
tanto rv di Verità e. con, abbastanza: ac- 
‘corgimento. d’arte i “costumi, i caratteri, 

svirtù ed. i difetti che ig ic fesa 
‘stesso. Quindi .è.che. compar? Bonom, potrà 


vivere oltre quello spazio di tempo che è as- 
segnato ..ai successi. delle allegorie. politiche : 
potrà vivere, finchè un popolo sappia rendere 
omaggio alla virlù operosa e modesta, pro- 
vando diletto ‘a trovarla incarnata in un tipo 
che raccoglie in sé la sintesi dell’idealo e 
l’analisi del realismo. .° 


Diremo ora poche parole sull'esito del Giu- 
ramento andato in iscena ieri. sera, sabbato, 
al teatro. Regio, L’opera, che pure è ‘una 
delle. migliori di Mercadante, parve assai in- 
vecchiata. Il convenzionalismo delle forme 
spinto al più alto grado, lo strumentale. pe- 
sante ed. alquanto monotono, le cadenzé  so- 
yerchiamente  protratte, l'abuso di preludii 
istrumentali.,a scapito della rapidità dell’azione, 
tutti questi difetti insieme riuniti fanno sì che 


«l'opera, devastatrice del tempo sia più evi- 


dente in quest'opera che non in molte ‘di 
Rossini, «di, Bellini, di Donizzetti, nelle quali, 
checchè se ne. dica, si trova molto maggior 
libertà .di forme, Cionondimeno il pubblico 
del teatro Regio fece buon viso al Giuramento 
e ne, rimase, soddisfatto. Ed ebbe ragione ; 
giacchè.in primo luogo non dobbiamo dimen: 
licare che si tratta di un'opera di Mercadante 
nella quale accanto alle. mende stanno molti 
pregi e sovratutto melodie piacevoli, sc non 
sempre eleganti, equa e là ‘e specialmente 
nell'atto terzo qualche bell’effettò drammatico. 
Ad: appagare gli spettatori contribuì in gran 
parte l'esecuzione. Per. essere giusti convien 
confessare che di tutte. Te opere - andate in 
‘scena, quest’anna al {ealro Regio, questa è in 


complesso la meglio eseguita. È concertata a 
dovere dal maestro Gelli il quale ha saputo 
trarre dallo spartito molti èffetti di ‘colorito 
che fanno onore alla sua intelligenza artistica. 
Le masse poi per quest'opera sono sufficienti, 
l’ orchestra si è condotta lodevolmente e. i 
signori Beniamino e Salati nei loro rispettivi 
@ soli oltennero buona dose d’applausi. 

Ed anche ‘riguardo agli. artisti principali 
questa volta non vè che: da lodare. La si- 
gnora  Vera-Lorini (Elaisa) era una nuova 
conoscenza peri torinesi e non possiamo es- 
ser grati alla Direzione teatrale che tanto in- 
dugiò a farcela udire. È una prima. donna 
distintissima e. non venne trovata inferiore 
alla sua fama. Ha yoce non, potentissima ma 
simpatica, come. simpatici ‘ha l'aspetto ed i 
modi. Canta egregiamente e con accento dram- 
matico. senza gridare o contorcersi ed è pure 
attrice piena d’animo e di fuoco senza essere 
esagerata. Ilsuo. successo non rimase dubbio 
Un solo istante e:-s’accrebbe a. cento doppi 
Nel terzo atto, alla. bella scena. della morte, 
chela signora Vera-Lorini interpreta in modo 
da-strappar le lagrime al. pubblico del teatro 
Regio che, per altro, non ‘è, di cuore troppo 
tenero. 


La signora - Barbara Marchisio è sempre 
pregevole per voce e per canto, e se si ani- 
masse uu tantino ‘ne’ punti drammatici sa 
rebbe una'Bianca înappuntabile. Il signor Gra- 
ziani ‘ha cantato assai meglio: vin quest'opera 
che non in tutte le'altre.che nel corrente e 
Nello scorso anno ha eseguite «a Torino... Nel 
Giuramento ‘adopera molto: & proposito la 


mezza voce che ha bellissima e riesce anchè 
egli a commuovere gli spettatori. Perchè non 
ha sempre cantato così a Torino il sig. Gra 
ziani? Il pubblico fu giusto con lui e lo @p: | 
plaudì fragorosamente  additandogli per tal 
modo la via che ha da seguire se vuol col 
servare il suo favore. Il signor Pandolfini poi 
che tanto piacque nel Guglielmo Tell si man- 
tenne alla stessa altezza nel Giuramento ed è 
veramente difficile interpretare meglio il pet: 
sonaggio di Manfredo e soyratutto la. 

aria dell’atto secondo, 

La parte musicale dello .spettacolo del: Re 
gio: va ora a gonfie vele col «Giuramento * 
col Guglielmo Tell. Giova però sperare chè 
la Direzione e impresa non ‘guasteranto; 
come si suol dire, le uova nel paniere, p°: 
nendo in iscena, come corre voce, i Cap 
e.i Montecchi, una delle opere più deboli 
Bellini, che appena si reggerebbe con è 
di prim'ordine e .cadrebbe ineyitabi 
siamo certi, se, stando sempre. alle. mi 
corrono, accanto alla signora. Marchisio» | 
sarebbe incaricata -della .parte di Romeo, $ J 
facessero gravitare certi astri minori che find — 
non hanno brillato di vivissima Juce,, Cogli 
elementi. che si hanno .al teatro Regio i 
sl’anno; si. può far a meno di opere cos 
delte di. ripiego. La signora Marchisio sarà! | 
valente Romeo, nessuno ne dubita, ma ne 
l'interesse di lei stessa, desideriamo di dirt 
ben accompagnata ed in un’opera che meglio | 
dei. Capuleti, valga a. conciliarle l'a 
del pubblico. 


aéi 


incantato, che si astonde agli occhi de’ gen- 
darmi papalini. Ma vi basti sapere che perfino 
sulla porta del teatro Regio d’Apollo, ove 
sono guardie a piedi e a cavallo, sno fer- 
mati e privati di tu'to quei che vanno a udir 
musica. L’altra. sera anche un suonatofe cadde 
nelle mani di costoro, con tanto spavento che 
non ebbe fiato per la sua trombetta." 


La Direzione generale. delle tasse 6. del 
demanio ha pubblicato lo specchio de’suoi 
prodotti nel mese di novembre, Esso è il se- 
guente: 


41864 1863 
Coptratti L. 2,019,389 07. 2,031,615 67 
Atti giudiziari —» 469,883 04 141,057 74 
Successioni », 927,247 DA 674,210 26 
Tasse ipotecario » 223,793 79 227,253 47 
Carta. bollata, », 4,390,088 41 4,389,524 90 
Manimotte » 229,654 04 464,983 37 
Società industr. » 27,494 25 41,745 55 
Tasse scolastiche » 345,802 71 325,854 43 
Rendite patrim. » 4,122,154 46. 4,100,827 20 
Lotto » 4,214,480: 20 3,375,3947 57 
Tasse diverse » 581,373 26 485,678 16 


L. 141,218.037 17 9,958,068 32 
L'aumento del 1864 è di L. 1,259,988 85, 
e proviene per due terzi dal giuoco del lotto. 
I prodotti dei, primi undici mesi sone : 
Pel 4864 di L, 4418,297,712 57 
1863 ».406,446,180 38 


Aumento nel 1864. L. 14,851,532 4% 


Contribuirono. all’ aumento : il. lotto. per. 
L. 5,888,603.59; i proventi patrimoniali per 
L. 2,519,238 40; le successioni per L. 1,134,596 
cent: 05; la tassa sui contratti per L. 766,188 
cent. 69; la carta bollata per L. 423,593 28; 
le manimorte per L. 279,374 73; tasse ipote- 
carie L. 139,673.49; atti giudiziari 1... 109,076 
cent. 44; tasse scolastiche L. 44,377 85; tasse 
e diritti vari L. 297,489 45. . 

Se tolgansi i proventi del lotto e del pa- 
trimonio dello. Stato, i prodotti’ delle tasse 
propriamente dette giungono appena pei primi 
undici mesi del.1864 a 67 milioni e mezzo 
e l'aumento non è che di 3 milioni e mezzo, 
somma di certo assai tenue, 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali clericali francesi continuano. a 
pubblicare nuove lettere:vescovili relative alla 
circolare del ministro Baroche sull’Enciclica. 
Facciamo particolare menzione di quella’ del 
vescovo di Rodez, per la sua lunghezza, che 
ne costituisce .un vero memoriale. Del resto 
non contiene che osservazioni già note. 

Scrivono da Brusselle che la lettura della 
Enciclica nelle diocesi del Belgio non si farà 
prima della quaresima. Frattanto la polemica 
sorta fra i giornali a proposito di questo do- 
cumento è vivissima, e non wi è dubbio che 
questa discussione verrà portafa anche in seno 
alla Camera. , 

Le corrispondenze da Dresda dicono che la 
Enciclica ha prodotto poca o nessuna -impres- 
sione in Sassonia: o, 

In Ispagna le preoccupazioni sono più vive. 
Pare che il documento pontificio sfa stato 
pubblicato in varii bollettini ecclesiastici, con 
ordine dei vescovi ai curati di darne” lettura 
ai loro parrocchiani. L’arcivescovo di Valla- 


dolid ‘ha fatto di più; egli ha scrittà sullEn- 


ciclica una pastorale colla quale rammenta ai 
suoi diocesani il dovere che loro incombe di 
fare quanto è ordinato dal Santo Padre. Ciò 
‘produsse grande sensazione ‘a Madrid. 

Ma l'opinione pubblica fu soddisfatta ve- 
nendo a conoscere che il governo sì era af- 
frettato ad assoggettare la questione al Con- 
siglio di Stato, sebbene alcuni giornali, e fra 
gli altri la Iberia, avessero dichiarato di pre- 
ferire vedere le Cortes chiamate a discutere 
uif' ‘locumento che per verità & più politico 
che religioso. 

Le Novedades del 47 notano’ come la parte 
del progetto d’indirizzo deposto innanzi alla 
Camera dei deputati. è più reazionaria di quella 
del progetto della maggioranza ‘del Senato; 
e sembra copiata da quello della minoranza 
del Senato stesso. 4 

Ecco come si esprime in proposito il pro- 
getto d’indirizzo della Camera dei deputati : 

« Gli affari d’Italia in via di soluzione per 
le ultime combinazioni politiche interessarono 
mai sempre vivamente il popolo spagnuolo. 
Sì agitano e discutono in quel paese que- 
stioni gravissime, e tra queste ne primeggia 
una legata intimamente coi sentimenti cattolici 
della nazione. 

« Il Congresso, interprete. fedele dei desi- 
deri del paese, confida che il governo di 
V. M. procurerà con isquisita prudenza che; 
in caso di soluzione definitiva; si risolvano 
senza pregiudizio del rispetto ed amor filiale 
che la Spagna professa al padre comune dei 
fedeli. » : 

* La Gazzetta della Germania settentrionale 
di Berlino, in data ‘del ‘48, pubblica il testo 
dell'indirizzo proposto alla Camera dei depu- 
tali prussiani dal signor Reichensperger, capo 
della frazione. cattolica. È - possibile -che la 
maggioranza lo adolti, perchè, nello istesso 
tempo ‘che'sî’ associa alle idee di conciliazione 
espresse dal re, questo indirizzo mantiene, 
sotto forma rispettosa ma ferma, tulti i diritti 
te Camera. © rata reni fidi a 

Europe iunzia che Ja Commissione fi- 
nanziaria istituita ‘per l'esecuzione del trattato 


; tran ee l’Austria; la Prussia e | 


‘si riunirà quanto prima ‘a Co- | 


‘| come si è fin qui praticato, si dividono su di 


aspetta altro che istruzioni. particolareggiate 
per andare in quella città. Egli probabimente 
partirà da Vienna i primi giorni della setti- 
mana prossima. 

Lettere particolari di Berlino, scrive la Pa- 
frie, ci assicurano che.la Russia, temendo una 
nuova insurrezione in Polonia, negozii a que- 
sto proposito un trattato colla. Prussia. La cosa 
pare tanto meng, improbabile che nelle re- 
gioni ufficiali russe si affetta la piena fiducia 
di aver domato i polacchi. È noto che in tutta 
la Russia si sta per operare una leva consi 
derevole fra il 27 gennaio e il 27 febbraio. 
Le provincie dell'Ovest già polacche deggiono 
fornire un contingente di sei reclute su cente 
abitanti, 

Circa ai gravi torbidi dei quali, come ieri 
annunciavamo, è stata, martedì decorso, il 
teatro la città di Tulle, capoluogo del dipar- 
timento della Corrize, il Courrier. du Centre, 
giornale che. si pubblica. a. Limoges: sotto il 
patronato della prefettura, ci reca una esposi- 
zione molto particolareggiata. 

Riassumendo il fatto in poche parole, ecco 
di cosa si tratta: 

Una deliberazione presa dal Consiglio mu- 
nicipale stabiliva che dal primo gennaio sa- 
rebbe percetto un diritto fisso sul bestiame 
condotto alla fiera. 

Il 17 gennaio, alla gran fiera di Sant An- 
tonio, fu messa ad esecuzione questa. nuova 
misura per la prima. volta. 

Il mattino, all'ufficio del dazio alla barriera 
i contadini rifiutarono di.pagare questa nuova 
imposta. Si scagliarono pietre; si adoperarono 
i bastoni. La forza armata venne respinta da- 
gli autori del disordine. I contadini volevano 
penetrare e distruggere l’ufficio del dazio. 
Parecchie persone rimasero ferite, Uno degli 
assalitori cadde morto. colpito da ‘una palla. 
Mediante l’energico intervento della autorità; 
la calma e l'ordine furono ristabiliti prima 
di sera. 

Si assicura, dice International, che il nun- 
zio del papa al Messico ritornerà ben presto 
in Europa, perchè l’imperatore Massimiliano 
non ha voluto aderire. alle sue idee intorno 
alla secolarizzazione dei beni ecclesiastici. 

Le ultime notizie: da Nuova York vanno 
fino al 7. Nel Canadà correva voce che truppe 
inglesi stavano per imbarcarsi pel Canadà per 
la possibilità di una guerra contro l'Inghil- 
terra, che sarebbe la conseguenza della rico- 
gnizione del Sud per parte dell'Inghilterra @ 
della Francia il & marzo. Le stesse voci cor- 
revano a Washington. A 

L’Eraminer di Richmond dice che i con- 
sigli di emancipazione e dipendenza dai go- 
verni esteri nel giornale Richmond Sentinel, 
sono dovuti ad un timor panico non giusti- 
ficato per nulla. Gli ultimi articoli della Sen- 
tinella avere un aspetto più sorridente. 

Il signor Blair che si era recato a Rich- 
mond per trattare della pace senza che ‘il 
presidente Lincoln nè il generale Grant sì 
opponessero nè d’altra parte partecipassero 
alla sua missione, non venne ricevuto a Rich- 
mond per la ragione del non aver egli mis- 
sione officiale di sorta. 1 

Innanzi alla Camera dei deputati a Wa- 
shington è presentato .il progetto di legge 
pèr la creazione di un altro luogotenente ge- 
nerale. Gli amici del generale Grant ne sono 
indignati. 


CRONACA DI TORINO 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Seduta del 21 gennaio. 

| Presenti col sindaco i consiglieri ‘Tecchio, 
Benso di Cavour, Chiavarina, Pateri, Rossetti, 
Farcito di Vinea, Barbaroux, Tomasini, Prato, 
Ferrati, Gamba, Corsi, Fabre, Gay di Quarti, 
Albasio, Moris, Ceppi, Baricco, Tasca, Rolle, 
Vegezzi, Benintendi, Zanotti, Panizza, Gerbaix 
di Sonnaz, Villa, Thaon di Revel,  Lavini, 
Sclopis, Nuyts, Valperga di Masino, ‘Baruffi, 
Colla, Ferraris, Peyron, Ara, Pinchia, Agodino, 
Rey, Rignon, Chiaves e Juva. 

Giusta la riserva presa nell’ultima seduta il 
sindaco riferisce alcune proposte della Giunta 
relative alla questione della riduzione dei dazi; 
in conseguenza delle quali si viene a diseu- 
tere sullo stanziamento da farsi in bilancio 
della somma per il ‘pagamento dell’annualità 
al governo per il dazio consumo, . Quest’an- 
nualità portata nel bilancio în lire 4,950,000, 
la Giunta propone che, stante le nuove con- 
dizioni della città, vengaridotta a lire 1,200,000. 
Chiedendo il consigliere di Revel in quale re- 
lazione con questa proposta verrebbe poi a 
trovarsi il bilancio attivo, il sindaco. spiega 
come la Giunta avrebbe intenzione di pro- 
porre anche una diminuzione di L.'1,200,000 
sul proyento, presunto degl’introiti daziari nel 
1865, la quale sarebbe poi compensata in 
parte colla riduzione : sulla quota di dazio da 
pagarsi al governo, ed in parte colla rendita 
stata assegnata per legge ‘alla città di Torino; 
avverte poi che nella sessione di primavera 
sarebbero trattate la riduzione delle tariffe e 
quelle altre riforme che saranno consigliate 
dalle circostanze. Successivamente sono, senza 
altre osservazioni, approvate le proposte della 


«Giunta, 


Proseguendosi la. distussione del bilancio, 
il Consiglio è chiamato a deliberare sovr’altre 
proposte della Giunta che si riferiscono al 


riordinamento del personale dell’amministra- 


zione del dazio e dei pesi pubblici; occasio- 
nato dallé maggiori esigenze di servizio, spe- 
cialmente. dopo l’attivazibne della legge da- 
ziaria. Trattandosi. di. dar;nuova forma al ser- 
vizio ‘d’ispezione, secondo un sistema’ che 
richiederebbe due ispettori, e non uno solo, 


ciò le opinioni del Consiglio. Tiene il consi- 
gliere Ceppi a che sia conservato l’attuale 
sistema: Il consigliere Di Revel, e dopo di 
esso i consiglieri Tasca e Rignon sono del- 
l’ayviso. della Giunta; le di cui proposte sono, 
dopo lunga discussione, adottate a grandissi- 
ma maggioranza di voti. 


Il segretario G. Fava, 
La veglia danzante. al Circolo degli Artisti 
la notte scorsa riuscì assai animata e bril- 
lante, poichè non vi mancarono le gentili ed 
eleganti. signore, 
Rino alle cinque del mattino le; danze non 
ebbero termine, ; 


Drcrssi. denunziati. all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. deli giorno 21 fino alle 4 de? 
22 gennaio 1865. 

Sobrero Elisabetta , nata Rivotto, d’anni 30, 
di Torino; Candeletti Margherita, id. 62, di Ca- 
taglio; Aprà Egidio, id. 9, di Torino; Levi Con- 
solina, id. 16, d'Acqui; Lana, Teresa; nati Gola, 
id. 57, di Arignano, contadina; Milsno Alessan- 
dro, id. 12, di Torino. 

Più, 6 minori d’anni 7. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Movimenti militari. Nell'Itaha Mili- 
tare del 22 si legge: 

Il 9° reggimento bersaglieri fu trasferto a 
Palermo. 

Contrabbando sequestrato. Ci scri- 
vono da Tortona il 21 corrente: 

Nelle ore pomeridiane del 17 i RR. cara- 
binieri della stazione di Sale (Tortona), coa- 
diuvati dalte guardie campestri di quel co- 
mune, arrestarono otto’ contrabbandieri che 
portavano. un carico. di tabacco, ed 4 chil. é 
3 ettogrammi di polvere pirica di provenienza 
svizzera. 

Wisgrazia. Scrivono da Chiavari alla Gaz- 
zetta di Genova del 21: 

Una Maria Delpino di Fregoso (Sestri Le- 
vante) fanciulla sedicenne addormentavasi in 
una sera della scorsa settimana accanto al 
fuoco. Un insopportabile calore non tardò a 
svegliarla è la poveretta si accorse che le 
sue vesti erano in fiamme. Gridò al soccorso 


la poveretta e si gettò fuori della porta verso' } 


un vicino torrente: 

Scosso da quelle grida il padre. che già 
era a letto accorse in aiuto ma a nulla valse 
il suo aiuto e l’atqua del torrente, chè all’in- 
domani la povera ragazza moriva sotto gli 
spasimi delle vaste scottature. causatele. dalla 
troppo tardi spenta fiamma. Nel soffocare le 
fiamme che ardevano la sua figliuola il. pa- 
dre ebbe parecchie scottature nella mano e 
nel braccio destro. ; 

Carlo Gutzkew. — Le ultime notizie 
dicono che, la cagione che trascinò l’infelice 
letterato alla terribile risoluzione di togliersi 
la vita, furono le persecuzioni de’ suoi avver- 
sari. Si accusa specialmente il critico Giuliano 
Schmidt di essere stato la causa. principale 
degli attacchi contro Gutzkow. Questi. aveva 
finito per essere dominato dall’idea fissa di 
essere ovunque inseguito da’ suoi nemici. Una 
lettera da lui scritta pochi giorni prima alla 
ditta Brockhaus a Lipsia, a cui doveva man- 
dare il primo volume di un nuovo suo ro- 
manzo pel principio dell’anno, rivela già gli 
indizi di un’oscurità d’idee insolita alla. per- 
spicacia di mente dello scrittore. 

Arresto di un corrispondente. 
Scrivono da Nuova York in data. del 5 cor- 
rente all’Indépendance Belge: 

Il signor P. S. Osbon, corrispondente del- 
l'Army and Navy Gazette di Londra, fu ar- 
restato per ordine del presidente Lincoln, e 
sarà sottoposto a giudizio, perchè lo si accusa 
di avere stampati prematuramente. dei parti- 
colari sulla progettata spedizione .di Wilmin- 
gton, e di essere stato causa che il nemico 
fortificò le opere di difesa di Federal Point. 
Il signor Osbon è detenuto: a Washington, 
nella prigione del Vecchio Capitolo. 

Naufragi in Inghilterra. Leggiamo 
nella Shipping Gazette di Londra; che nei 
primi diciotto giorni dell’anno corrente si ve- 
rificarono 127 naufragi. 

Un morto curioso. La Patrie del 21 
scrive: 

Il signor Riccardo D..... ricchissimo nego- 
ziante di coloniali. a Londra, e morto il 3 
dicembre dell’anno scorso, scrisse nel suo te- 
stamento la clausola seguente: 

« To prego i miei eredi a. fare procedere 
all’autopsia del mio cadavere, e sottoporre 
il mio corpo agli studii dei scienziati. per- 
chè voglio assolutamente conoscere la causa. 
della mia morte.» 

Necrologia, Il Pays del 241. annunzia 
la morte di Cristiano Giacomo Blomstedt, an- 
tico ammiraglio comandante della flotta sve- 
dese. Egli era nato nel 1779. a Carlskrona. 

— I giornali di Richmond in America con- 
fermano la notizia. della. morte di Sterling- 
Price, generale dei confederati. 

— Il Giornale di Roma, del 20; annunzia 
che il giorno precedente mori monsignor | 
Giovanni Francesce Cometti-Rossi, arcivescovo 
di Nicomedia. in partibus. Egli era nato a 
Roma il 18 febbraio, 1786, ù 


VARIETÀ 


BIBLIOGRAFIA 


Nello scorcio del 1864 dalla tipografia Artero 
e Comp., venne publlicato un ottimo libretto 
di 160 pagine in 8° grande scritto dal signor 
C. Randaccio, ed intitolato: Le marinerie mili- 
tari italiane. > TAO si É 


Premesso che egregi storici illustrarono. le 
antecedenti marinerie della penisola, l'autore 
passa ad ocenparsi delle medesime per quanto 
avvenne nell'ultimo secolo, e.propriamente dal 
4750 al 1850. È 05 

Ripartendo il suo Javoro fin quattro capitoli, 
tratta in prima della mariferia sarda e fa ve- 
dere, come da picciolina che-erasi ridotta sul 
principio del secolo XVII,-poco a poco siasi rin- 
grandita, e pel valore di capitani. illustri e per 
quello dell’ardimentosa ciurma abbia potuto te- 
ner fronte allo mille invasioni, segnatamente bar- 
baresche. Passa poi ai tempi della rivoluzione 
francese insino alle vittorie di Napoleone, epoca 
in cui la flotta sarda opèrò sempre con valore 
e fermezza. .L'autore non manca di registrare 
le principali modificazioni introdottevi in diverse 
epoche, nonchè le imprese nel: Levante e le 
spedizioni per l'America e per il Pacifico, Ar- 
riva sino ai fatti del 1848 e 1849, descrivendo 
le cose più notevoli della spedizione per Ve- 
nezia, 


Nella parte seconda parla della. marineria na-. 
poletana. Incomincia dalle ‘considerevoli riforme: 


ed aumenti recativi da Carlo di Borbone; passa 
alle successive fondazioni di accademie di ma- 
rina in Napoli e fuori, ecc. ecc. Ricorda i prov- 
vedimenti di Maria Carolina, che inviò molti 
aspiranti a militare su navi straniere col gio- 
vane Caracciolo, di cui poi racconta le gesta. 
Così, in sul fare della narrazione relativa alla 
monarchia sarda, procede in questa, sì per le 
imprese contro î pirati, sì per quelle ai tempi 
della rivoluzione francese ed ai susseguenti in- 
sino a Murat e, sulle lunghe lotte contro. le 
flotte inglesi e borboniche. Finisce colla spedi- 
zione della flotta napolitana per Venezia nel 1848. 

La parte terza è dedicata alla marineria ve- 
neta, la quale disgraziatamentè, durante quel se- 
colo, venne meno e per imprese e per lustro 
di. capitani, se. si eccettui il nome. di Angelo 
Emo; e finalmente per le conseguenze del trat- 
tato di Campoformio chela rese schiava del: 
l'Austria. Lasciamo al lettore dell’opuscolo in* 
formarsi delle particolari imprese dei veneziani 
in quell'epoca e specialmente contro le pirate- 
rie mediterranee, nonchè dei fatti relativi al 
1848, in cui per dolorosi falli d'inesperienza non 
si poterono salvare che poche navi, fra le quali 
quelle comandate dai valorosi e patriotici capi- 
tani Rota, Alessandri e Marini, 

L'autore, dopo aver offerto alcuni documenti 
sul-ruolo degli ufficiali della marìneria veneta, 
quale era nel 1° agosto 1849, finisce col parlare 
nella quarta parte di alcune altre marinerie ita- 
liane durante gli sconvolgimenti governativi per 
la guerra napoleonica, cioè dal 1797 al 1814. 

È un buon libro che riempie un secolo di 
lacuna storica e tecnica sopra un argomento 
tanto vitale e tutto pieno di passate glorie per 
l'Italia, L'esposizione è chiara ed in uno strin- 
gata e feconda, 


ULTIME NOTIZIE 


Oggi, domenica, alle ore 2 pom., si sono 
radunati.al ministero dell’interno, per invito 
dell’on. Lanza, parecchi deputati. rappresen- 
tanti le varie frazioni della Camera, per _in- 
tendersi. intorno alla discussione che deve 
avere principio . domani, intorno. all'inchiesta 
sui casi di Torino. 

Alcuni avrebbero manifestato il pensiero 
che» convenisse. con. un ordine del giorno 
terminare la discussione. prima di comineiarla; 
e l'onorevole Ricasoli si sarebbe ‘assunto. di 
presentarlo. In tutti però sarebbe preyalsa la 
convinzione che, se. discussione ci ha da es- 
sere, sì debba tenere ne? limiti della massima 
prudenza e calma, perchè solo i nemici d’Italia 
possono rallegrarsi ed avvantaggiarsi di dibat- 
timenti che accendono irose passioni e fo- 
mentano le dissensioni nel partito liberale, 
mentre si ha bisogno di unione e di con- 
‘cordia per prepararsi alle prossime elezioni 
generali. si 


} 
ld 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 


Alla tempesta è sottentrata la ealma. La 
Borsa parve stanca delle oscillazioni repen- 
tine e ritornò alla sua abituale pacatezza. Le 
operazioni furono meno attive, ma non cessò 
in tutta la settimana una corrente discreta di 
affari sopratutto ne’ fondi pubblici. 

La soscrizione delle obbligazioni della. So- 
cietà per Ia vendita dei beni demaniali ha” 
influito un poco sulla Borsa. Si annunzia che 
le sottoscrizioni. in Torino ascesero a due- 
cento mila obbligazioni. A Genova poche, 
ristrette a Milano, quasi insignificanti nel resto 
dello stato. L’essere state poche le sottoseri- 
zioni di Genova si attribuisce all’aver i capi- 
talisti genovesi incaricato i loro corrispondenti 
di Torino di sottoscrivere al Credito mobi- 
liare. 

Le notizie dall’estero recano che la sotto- 
scrizione è stata superata; ma non sembra 
di molto. È un’ operazione di nuovo genere, 
della quale i piccoli capitalisti non si sono 
ancor fatto .un concetto .chiaro e. preciso, 
mentre è certo che tali valori sono destinati 
all'impiego de’piccoli capitali. 

Alla Borsa di Parigi i valori provarono le 
seguenti variazioni nel corso della settimana. 


. 14 genn. 21 genn. 

30/0 francese 607.05 67 — 
442» 9.—-. 98 — 
5 0j0 italiano 6370 65 30 
Credito mobil. francese 960 —. 955 — 
» »  spagn 590 — 5885 — 

» »  italiamo. 475 — © 462 50 
Strade ferr. Vittorio Em.310 — 307 50 
È) » lombarde 546 25 B4L 28 

» » romane 285 —— 278 — 

» » austriache ‘446.25. 450 — 


I corsi. sono stati un po’fiacchi, cosa preve- 
dibile dopo lo slancio delle tre settimane 
‘precedenti; ma ciò non indica reazione per- 
manente e meno ancora progressiva. . È ciò 
che succede serapre dopo un forte, rialzo per 


«le realizzazioni ed anche perchè la specula- 
zione al rialzo esita naturalmente a prose- 
guire un movimento, che potrebbe condurre 
troppo lontano. 

I valori italiani sono stati i più deboli. La 
rendita retrocesse di 40 cent. Il Credito mo- 
biliare era ribassato di 17 fr. in wma sola 
Borsa e resta con ribasso di 12 50. Ciò prova 
che influenze contrarie hanno combattuto a 
Parigi la sottoscrizione delle obbligazioni dei 
beni demaniali. 

A Torino si ebbe lo stesso movimento, 

Il 3 0/0 discese da 68 40 a 68 13 a con- 
tanti, da 65 60 .a 63 15 per fine corrente è 
da-66 a 65 60 per fine prossimo. È un ri- 
basso di 35 a 40 cent. i 

La Banca nazionale risalita 1600 @ 4610, 
ricadde a 1580 e 1870 con pochi affari. Que- 
sto titolo che dovrebbe essere il più fermo 


dei valori di speculazione. Si’ attribuisce ciò 

alle voci discordi sulla fusione della’ Banca» 
toscana; ma è una spiegazione inammessibile. 

La fusione si compierà, ormai non può esser 

dubbio; e d’altronde essa non potrà influiv 

sui corsi. A quest'ora è scontata. Le varia- 

zioni frequenti ed inaspettate si debbono 

quindi alla speculazione. 

Il Credito mobiliare è disceso da 478. a 
46%, 460, sotto l impressione del. listino. di 
Parigi. La Banca di sconto è a 245 con po- 
chi affari. Il. suo dividendo del secondo se- 
mestre 1864 è di L. 6 25. 

Gli altri valori sono. negletti. I canali Ca- 
vour continuano ad esser depressi in seguito . 
della vendita di tre. mila azioni fatta la scersa 
settimana. 


DISPÀCCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 21. La France annunzia. che l’im- 
peratore ha firmato oggi il decreto che con- 
voca il Corpo legislativo pel 15 febbraio. 

Una corrispondenza da Vienna dice chela 
missione del principe Federico Carlo ha per 
iscopo di conchiudere le. basì di un’alleanza 
offensiva‘e difensiva tra la Prussia e l'Au- 
stria. 

La Gazzetta di Breslavia crede sapere 
che un abbocamento tra i sovrani di Russia, 
Prussia ed. Austria avrà luogo a Varsavia 
questa primavera. 

Vienna, 22. Fu fatta una perquisizione do- 
miciliare all'ufficio della Presse; fu intentato 
un processo contro questo giornale per yio= 
lazione dei, segreti di Stato. Ha 

Nuova-York, 11. Fu. fatto annunziare of- 
ficiosamente che nessuno. è partito per Ri- 
chmond con una missione di pace. 

Il segretario del tesoro, Fessendem, chiese 
l’autorizzazione di emettere ‘200° ‘milioni in 
buoni del tesoro. A x 

Buttler, fu destituito. e inviato. nel Massa- 
chusset. 

Herman concentrò um. corpo di truppe tra 
Hardeville e la riviera di Savannah. È 

Dicesi che Fessendem avrà per successore 
Dayton, attuale ambasciatore a Parigi. 

Le operazioni contro. Wilmington saranno 
presto riprese; oltre l'attacco del forte Fisher, 
una colonna proveniente da New-Bern at- 
taccherà la città di fianco. 

Oro 223. Cotone 118. 

Palermo, 21. Un’imponente. dimostrazione 
per, la soppressione delle corporazioni reli- 
giose ebbe luogo questa sera al teatro Bel- 


e e e 
G. ROMBAMDO Gerento 


AI PADRI DI FAMIGLIA 


ai loro figli, noi raccomandiamo celdamente di 
studiare le'combinazioni che presentano le As- 
sicurazioni sulla vita. Troveranno in esse il 
modo più utile e più efficace d'impiegare le 
loro eeonomie. 

Possono rivolgersi alla Compagnia inglese Tn 
GresnAM, dimandando schiarimenti 6 prospetti 
che vengono distribuiti gratis tanto alla sede 
della Succursale Italiana in Torino, via Alfieri,” 
n. 22, quanto alle sue Agenzie, nelle diverse 
città del regno. 


sexe 


AVVERTENZA. © 
Sî pregano i signori Associati, 
dl cui abbuonamento scade colla 
fine del corrente. mese; 6@%co< 
loro i quali. desiderano. di. as- 
sociarsi, far pervenire: la. do- 
manda. ed il prezzo d’abbuona- 
mento: in tempo, affine di evi 
tare ritardi e sbagli nella spe- 
dizione .del.giornale. î 
«I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 
All Ufficio dell'Opinione sono 
da rimettere variii giornali tran- 
cosi, e tedeschi. i 


.ed il meno esposto. a’ rapidi cambiamenti, Ì 
prova da qualche tempo tutte le oscillazioni ©’ 


che si preoccupano di lasciare wdopo la loro‘ 
morte, un'esistenza agiata alle loro veduve ed ® 


AVVISO 


Col giorno 24 gennaio andante sì tro- 
verà in questa città il professore Anselmo 
Briziano chirurgo pedicure del grande 
Ospedale di Milano; tutte quelle persone 
the credessero di approfittare della sua 
opera, tanto per l'estrazione radicale dei 
ealli, quanto per la guarigione delle 
unghie incarmaie senza opera: 
zione dolorosa, dovranno rivolgersi .il 

iorno suddetto all albergo Bonne Femme 
fallo ore 10. antimeridiane alle 2 pom. 


; î) }) pel î° Laglio 
RPAFFITTARE” ise0 

il grande stabilimento CAFÉ-RESTAU- 
RANT DE PARIS, in via di Po, n. 21, 
casa Cossilla, dirimpetto a S. Francesco 
‘di Pao!a. Ricapito vie Borgonuovo, n, 52, 


> © L'UOMO DI STATO 


INDIRIZZATO 
al governo della cosa pubblica 


è del conte 
CLEMENTE SOLAKO DELLA MARGHERITA 
Due volumi in-1° grande L, 16 60 
franco di posta contro vaglia Lostale. 
Terino; dine Giulio Speirani e figli, 
via S. Francesco d'Assisi. 


LEZIONI DILINGUA FRANCESE 


a domicilio , con garanzia di successo 
completo in 4 mesi ed a modicissima 
spesa, da madamigella Margherita 
Marabotti , usò S: Carlo , n. 1, 
iano 4°, la quale si occupa anche a 
lare ripetizion alle alunne delle scuole 


elementari. 
VAGLIA di Obbligazioni dello Stato 
creazione 1849, per l'estra- 
zione della fine del corrente mese; contro 
buono postale di L. 16 si spedisce in piego 
assicurato. — Dirigersi franco agli Agenti 
di cambio Piopa e Vasrettt in Torino, via 
\inanze, n. 9. — Primo premio L. 36,865; 
secondo L. 11,060; terzo L. 7,975; quarto 
+ L. 5,900; quinto L. 740, Ù 


ESUCRANIE, SRVRALGIE 


La Paulitala Novralen è da 
Venti anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle conttaffazioni 
ed imitazioni pericolose. E. Fovniisa in- 

* ventore, 28, rus d'Anjîs St-Hondré, Pa- 
rigi, Fr, 3 59 e 5 50la scatola, Agente 
commissionario D. Monno, Torino. Ven- 
dita: Torino, Bonzati, Depaitis, Tritano; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, 

È ti; Lerbora; bodola, Brusa; 

Brescia, Grozoni; Firenze, Pieri; Nopano, 
Caccia e nelle principali farmacie d'Ita) 


Ki 04 SERATE Peas A 
POMATA ‘MAINTENON 
- bianca ed ebano 
SENZA PARI SINONA 

La pritha per far nascere'i capelli nelle 

teste calvored aumentare la bollezza della 
‘ capigl'atura. — Fr. 6 il vaso. 

L'altra per tiogere i capelli senzalasciàr 
alepna traccla. — Fr. 10 il vaso. 
Deposito specinlerue de Bac, 142 a Parigi. 
Vendita pressol'Agenzia D. Mondo Torino. 


_ NERIALINE 


Per tingere istantaneamente in qual 
siasi coloro capelli e barba; operazione 
che chitnque può fare da sè con faci- 
lità è senza il menowio inconveniente. 
— Prezzo fr. 8 la scatola., — Cariven, 
chimico, Parigi, 7, via dell'Ancienne. Co- 
medie. In Torino presso l'Agenzia D. 
Monpo, via dell'Ospedale, 8. 


D'affittare anche al presente 


N. 2 NEGOZI con retro Negozio, Ve. 
trine e Mobiglie d’ullimo gusto nella mi- 
glior posizione sul Corso Vittorio Ema- 
nuele in vicinanza del Duomo. 4 

Per le trattative dirigersi allo Studio 
del Notaio Dottor ANTONIO. KOSSI, via 
S. Antonio, 20, Milano, 


CAMBIAMENTO DI DOMICILIO 


ARCRNTRRIL DI RUOLZ 
A. VELRAT, oneFICE 


Via Castello dell'Acqua, 31, 
Parigi, 


USAVON AU BOUQUET delrance 


basterebbe a. stabilire la fama di una 
nuova Casa; egli ringiovanisce la vecchia 
riputazione della Saponeria ®GER, i 
di cui prodotti sono generalmente riger- 
cati. Vendite all'ingrosso, boulevard Sé- 
bastopo!, 56, a Parigi (r. d.). 


NONPIU OUORECATOn MERLUZZO! 
SIROPPODIRAFANO TODATO 


GRIMAULTEG'FARWACEIA PARIGI 


{l più potente depurativo vegetalo co- 
nosciuto, Il più efficace modificatore degli 
amori èd il miglior succedaneo dell'Olio 
di fegato di merluzzo, secondo il parere 
di tutte le Facoltà, è il Siroppo di 
rafano jodato dei sigg. Grimualt 
e Comp,, farmacisti di S. À.1, il prio- 
cipe Napoleons. Chiedete il. programma 
di questo eccellente medicamento! Vedrete 
i più ongrifici attestati dei primarii me- 
dici di Parigi. Medianto l’uso di questo 
Siroppo potete essere certi di guarire 0 
di modificare le affezioni di petto le più 
gravi di distrarre nei bambini anche i 
Diù teneri ed i più delicati il germe di 
affezioni scrofolose; l’ indurimento delle 
Guisadela sparirà; il pallore, la flacidità 


lelle carni e la debolezza di costituzione. 


faranno posto alla sanità, al vigore ed 
all'appetito, Le persone che abbiano a- 
orimonie od altri vizi nel'sangue, malattie 
outanee , nlceri ereditarii o provenienti 
da malattie segrete otterranno rapida- 
mente %n sollievo ‘immediato; per verità 
non v'ha- Robo Salsapariglia ; la' cui 
combinazione vegetale possa paragonarsi 
a quella del Siroppo di rafano jodato. 
Prezzo: fr. 6. 


Agente commissionario 


er l'Italia D, 


». }, Monno, Torino, via Ospedale, 5. Yendita 


in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
Dpatis e presso le principali d’Italia. 


Di VAUOUELIN 
CISTA-CHIMICO 
pm cr 
dele sarippe, i dit tl 
«ani 
Parigi. Taratacia Viaguelio DIMETTE ig 
Cléry. — Prezzo : Pasta, 2 fr.; Sciroppo, 4 fr. 


l'Ital mondo, 
a Trio e nl pr 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LARGABENTE 

în tutte le Prefetture e 

per la 
È per cossione di Cedole è Obbligazioni 


pplicasione esclusiva di us nuove 


parmaio, compre e vendite di merci, 


STIPERDIATI 
Sotto-Prefetture d’Italia 
meteore, 
Città, di ferrovie 0 Casse 
come vini fini di Francia, brovzi, arti 


di Stato o di 


coli di-Parigi, macchine, armi di lusso, revolvers; letti di ferro, ar, entatura, col 
metodo Christofte Rublz, orologeria, oreficeria, ecc., ed. anche ee dira RA 


incombenze civili e commerciali, 


Dirigersi con lettere franche al sig. GiuLio Sion dell'Iratià aRaNDE in Gonova 


N. B. Essendo già nominati 
grandi, non si fa premura che 


Secondo l'importanza della Città è la 
di 8000, 2000, 4 4800, fr., 


e in fuazioni 
{ ; ner alcune di 
Si ayverie che non si tratta mai con persone 
offrono piena garanzia materialo e morale, 

classe dell'Agenzia, 
oltre le commissioni sulle marci. 


quasi tutti gli agenti nelle. Città 
esse @ per sedi più secondarie; e 
sprovvedute di mezzi, ‘6 che non 


l’aninto stipendio: sara 
le: operazioni diverse 


* CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


7 Utio memevee. 


Un esercizio pratico (n anni, di. 6h. 


sora per l'impotenza. fr. 8 
lE n olo, edi ia 
ia 


jano 
Mie 


dernt 


© Doragrossa, n. i9 
lalvisita in sua casa 


Approvazione d'ell Acade- 
mia Imperiale:di Medicina’ di 
Francia. 
Ospedali 


farmacie Bonzani, Cerruti, Depanis 


INTRATI per liquori francesi ed 

50. profumi. — Una liseentia er 20 litri E 
prodotti sono chimicamente fabbricati. 

Moxpo, vis dell’Ospedale, 5. 


ti 
presso l’, , 
contro vaglia postale. 


lusioni, wis orinarie. dei 
autore delle seguenti opere: Delle malattie pensi ri yi pago, 
— di vero amico dell'umanità, fr. 8— 
fr. 8 — Del magnetismo, fr. 
2. do ‘ob È io i RETE 
scala in fondo cone * pian: 
dallo 10, alle 8. — Scrivere fr oe 


feta 23 ANNI Di SUCCESSO] 
Medaglia d’oro all' autore dagli Ospedali civili di 
Îl Londra. Raccomandata dal signor CUILERIEA, medice 


in-capo dell’ 0s) li dei sifilitici. 
DISCRETA, GRADEVOLE, facile da prendersi sia viaggiando, sia lavo 


Agente commissionario D, MONDO, Torino, 
is e Taricco 


MIGLIORAMENTO. 


VINFACQUAVITE:E t1 


Drapreio travata: efficace da 
doitore in medicina, ecc. , 

fr. 3 — Lane 

4 Della deboliztza 
Dolla gottu, fr 1, 

> destra, 

'orino. 


i 


ionica reni 


'arigi. Ammessa ni 


DI G. JOZEAU, Farmacista, 


138, bouictart Bihacuta, Farigi 


via Ospedale, n. 5. — Vendita nelle 
in Torino, é nelle principali d'Italia. 


QUORI 


Ulisse. Hoy, bonifica 
Ga Assortinient: 
Deposito conitrate in Toriai 
*— Spedizione in provincia 


limp 


i Ciascona scatola contiene un'istrazione 


îego di 3000 lire per viaggiatori 


‘ ijacroa Qi Vari Iapettori da spodire-in'iutie 16 provinole! del nuevò Begno d'I- 


ulia yer ja sorveglianza. dello privativo è norma ella. naova legge e per 
Passestamento dei conti di varis Case estere 0 nazionali, 

esclusivamente, con lettorò afrancato 
ay im Gornova. 


Dirigersi por la condizioni e pel coniraito, 
ni signor Arturo Ds Gowwrn 


e OLIO 
UE Fogato di Merluzzo 


fsrrugiscso 


OLIO 


DI 
Fegato. di Merluzzo 
semplice 


* Prezzo Fr. 8.50 


Bruno. Pr. la bottiglia, 


Bianco. * 
dim, Cnevriea, Parigi, 2; ud. Montinartra - i ; 
inesl'olio, devole all’ odorato e di L'Olio di fegito di merluzzo ferrugi- 
Ru TICA è il solo che non | noso, secondo il parere di eminenti pra- 
abbia nè gusto-nè odore di pesce, del | tici, è il miglior modo di amministrare 
che si teane calcolo in numerosi rap- | il ferro, ché con questo mezzo non 
porti scientifici e medici; esso godè in { provoca stitichezza ed è più facilmente 
Francia di una ripulazione ben meritata, { sopportato dagli stomachi i più delicati. 
ed è preferito all'Olio di fegato di mer- \ È un rimedio etcellente per combat- 
luzzo ordinario. Attestati dei medici del- | tere ls malsttie di petto, le affezioni 
l'Imperatore è del Principe Napoleone, |-sercfolose, la clorosi, l'anemia e tutte 
dei medici del Senatofe dell'Accademia | Je malattie che richieggono l’ammini- 
mperiale di medicina. strazione del ferro. 
Agente commissionario per l'Italia D; Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 8. 
Vendita presso le. farmacie Bunzani e Depanis. 


PILLOLE eb UNGUENTO DOLLOWAY, Ciri ReRI 


hanno una più gran vendita di qualunque altra medicina nel mondo. — Le Pil 
lole presentano il mezzo più sicuro ;e più eflicace conosciuto di purificare e di ri- 
generare il sangue. Esse guariscono prontamente la» dissenteria. i mali di fegato 
€ dello stomaco; mentre qual rimedio casalingo sono imparezgiabili. — L'Unguento 
sana le vecchie ferite, le piaghe, le ulceri, per quanto esse siano croniclie 0 vitu= 


lenti; come pure tutte le malattie cutanee di natura maligna, come lebbra, scabbia; È 


rogna, ed'altre irritazioni della pelle. Si può adottare questo unsuento in piena 
confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un-curativo infallibile. Istruzioni 
chiarissime in tutte le lingue, secondo il bisogno del paese, sono- affissate sopra 
ogni scatola e vaso. Questi due famosi specifiei possono ottenetsi a 
prezzi moderati presso tutti i venditori di medicine in Siam, Pekino, Hong-Kong, 
Schangai, insomma in tutta la Cina; le Indie, le Isole dell'Arcipelago orientale, 
la Siria, FArabia, la Turchia e la:Grecia. Nel nostro paese si trovano presso tutti 
i principali droghieri e farmacisti. 

AeentI seecganI. Torino, D. MONDO , azente commissionario ; Bonzani 
Savarino è Virano — Genova, Carlo Biuzza — Milanò, G. Bertarelli di Tommaso 
— Savona, Luigi Albenga — Alessandria, Basilio Tommaso — Livorno, Augusto 
Bocacci: — Bologna; ‘Alessandro Calari — Rrescia; Luigi Gazgia — Firenze, Li F. 
Pieri — Napoli, D.r W. S, Smith o S, Galante e C. — Messina, Richards e Arcadipane. 


SS VEGZ): 
SA 


Verun altro medicamento: ha fatto nella pratica me- 
dicale una rivoluzione così completa come le Pillere 
purgative e depurative di Cauvin. Alual- 
mente esse sono Ordinate e raccomandate dai li) 
lebri medici, 1 quali. adducono le ragioni seguenti: 
“se sono puramente vegetali; 2°.sono gradevoli alla 
ista e dolci al palato; 3° sono efficaci, non recaro in- 
i onvenienti 6 purificano tatti gli nmori viziosi, 
giscenò direttamente sullà circola? 


I ì impossibile 
Mcacia. Se ne faccia uso di quando 
risentiranno i benefici effetti, 


Preparate. vnicamente 
| da I. P. CAUVIN 
farmacista della Scuola superiore di Parigi 
Ì Piazza dell’Are-du-Triomyhe dé l'Etoile, 


= dubitare della lorò'e 
» do PARIS. n quando, e sene 

Prezzo | 
1[?.scatola di 34 pillole fr. 2 » 
La scatola di 60 pillolo. -» 3 59 


spicgativa. 10; Champs-Elisé*s, Paris; 
Aeale commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospétale, 3 
endi i ; 


(contro uo grani numero di malattie; ogni malattia è. descritta coi suoi sintomi ‘e 


j quante utili. co, 


A TREMBNTINA 


| della Biaccà e dello zinco. 


1 morbido. ad ‘il::solo che non rom 


in Torino dal farm. Depanis; in Miluno alla firm) Maldifassi . 7 
togna presso Bonavia, Malaguti, Veratti el Zarri ° pera cin (a 


I BZIV 2 sì rinomato del 
Dott. Ch, 4lbere è 
ordinato dai più celebri me- 
dicicomeil depurative 
3 ji oo di eò èccellenza onde guarire 
le mainttio sogreso le pi inveterate, lo ulceri, lo erpeti, le scrofole, i %i- 
| forzoli e tutte le impurità del sangua e degli umori. — Deposito a Parigi, via 
Mortorgeail, 19, — ‘Legna commissionario per l'Italia. D..Moxpo, Torino, via del- 
l'Ospodals, 5. -— Vendita in Torino nolla farmacie Bonzani, Depenis e Trisano, e 


n 


nelle principali d'Italia. — Prezzo fr, 7. — 


b VERO LIBRO DR SEGRETI DELLA NATURA 


© Marnale enciclopedico corredito di cognizioni industriali, sciontifichè , agricole, 
igienichio è mediche, ricelle e rimedi. dei più celebri medici! italiani @ stranieri 


modi di cucarla, cosichè ognuno può essere il medico di se 346350; nuovi metodi di 
agricollara, mezzi per il perfezionamento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di dote 
tivazione, gastronomia, vini, liquori, ecc., arti varie. ; 

It rapido smircio delle precedenti edizioni, che sommano a SEDICT 
copie, prova quant'itaporianza ‘abbia questo: Tibro, Per îl gran numero di pane 
diverse che tratta, Interessa ‘egni ceto di persone; è insomma un riassunto: (di 


mizioni. abbia: sin oggi l'ingegno umani pata 
lella vita sociale. 88 igegno o strovato al: miglioramento 


Autori di tntte le. età e nazioni ne fornirono îl materiale della costruzi i 
agro I segreti sono în ‘essa svelati in un circolo di metodi E) 
a coni conoscenza | non può. niai abbastanza apprezzarsi. — Un elegante volume 
di altra 500 pagine, prezzo L. ® franco.a destinazione, - 

Rivolgere, ser all'Emgorio libratio di 
reux, n, 20, Torino, 


che ci'va mancando stante la 
i 4 ò ormar sarrogata da: dltro 
7 i revettato s, g. di 
oi 10 ESSENZA ebaineei HAS 
d'ingiallire, le tinte bianche, di laggrumassi ‘0. di. annerire per la; 


di 
Esso sì alta i i i 
t allagca ai cementi e vi, resta, 
prezzo: dell'Olio-Essemza è di #8@ fr. l'ettoli i dipinti 
e di 41© fr. per quelli a color pata Te, D'eMtolHrt pel, dipinti 


FANTITREMENTINA (brevetto d'inivenzioné s [A 
SANTITREMENTINA fs A ca Stuoco fresco.:#@fr | 100 chilogr. a 


Si cederebbe il brevetto per l’astero, ge1a quartiere Sui Siazio! 
Vendesi! fr. 8 la bottiglia presso l'Agenzia D. MONDO, Torinb. 
; , n 


guerra d'America; 
liquido: chiamato: 
g-); il'quale dà alla pit i 

©’ darata, nen avendo dit Tino venite 


inalterabile, 1} 
a fondo chiaro, 


Via Ospedale, 5. 


BOUC mourire 


I » Caovrerove ha acquistitarune 
in Îrancia, na nel mondo intero. i) 
i È, 0a mi essendo oi 
ricenosciuto; che, mentre costa meno degli. altri, esso.è.il migliore, it ‘più 
Da. 0 strappi il capello. 
Inedaglia all’ Espasizione del 4855, E 
i one st; Maire 7 
boulevard Bonne Novelle, Farigi. — Deposito cen 
Agenzia D. Monna, vie dell'Ospedale, n, 5. 


In dare anni, di esperienza il Perrine 1 


Sola fabbrica privilegiata con 
vello Welebarre, 10, 
trale in Torino presso V 


Felice-Borri e Comip.; via Rarba- È 


decomposizione 


d. g.) per prima è eeconda È 


- 
}AZI " 
dell’ABAZI: 
Rase sbimiros inf i 
Cognac di prima qualit. i 
Pante attiva. — Piante crescenti È 
5) nei dirupi della Normandia, raccolti 1 
e messi in infusione quando farino ] 
la sava, cioè nella fiofitura. .. Î 
QuaLitA”. 7? Tonico, antenata d î 
n ente digestivo, e di gusto squisito. — sg È 
Depo fe estrae] Legrand, a Técamp (Senna inferivre) — Casa a' Parigi, 
i via Vivienne, 19. : 
i liquore trovasi în Francia e alì'estero in tutti 
i ® RE SS pra i Confettlerì, Fondathieri, Negorianti 
in IL liquori e commestibili. P° 
Z| OLIO D'ELEOMBLE CRISTALLIZZATO 
=| OLIO D’E RISTALI di 
z a fior di Bengala — io; = 
< N i’albe Îlo stesso nome, originario 
L omadle, olio rstratto deli'albero dallo si ; "I 
Ca) de è dolco ed untuoso. Odorante iper natura, esso nen perdo quel 
lac] profumo "che, se.è fi:tizio; scompone soventi le: pomate e gli olii profa» 
i in tal modo. #3 3 
22 po rimarchevoli per. la loro bella capigliztura ch'esse con- gl 
Fa sai morbida; brillante c'dran nero d’ebano fino all età più avanzata, ve 
| fanno uso dell'olio d'Eleoméle ne! suo stato naturale. di 
2 L’Olio d’Eleomédls d'Asia è dolce ed untuòso, si fondo facilmente $ 
Z| al contatto delli mano, impedisce ai capelli d’imbianchire, e dà loro una an 
#2 | morbidezza ‘&d una lucentezza ammirabile. x sin fl 
Al Si verde L, & il vaso, e sì spedisco in provincie mediante vaglia po- Ri 
# |stale affrancalo. . Ì 7 no Zen î 
5 Presso l'Agenzia Giormalistica, p'rtici della Fiera, n. 26, i 
| rimpstto. al cappelaio Bianchi, Torino. vi 
di 
mn IL ad usò bs 
ai fi ; 
VIDEO TASCANILI pontatiocna | |" 
Per i Sindaci, Segretari comunpli e amministrativi ch 
pag ini ilitari — Amministrazione del co- pe 
azioni giornal'ere — Acque — Alloggi militari — Amministrazio 
GO Gel eursignio comunale ps Caccia — Carceri — Cassa doll'esattore — Cer- 
tifcati — Caffè ed alberghi - Contratti Elettori amministrativi è politici — lo 
Festa hazionale — Giurati — Guardia nazionale — Igiene — Iuiposte :— Inden- «A 
nità di-via — Inforlunii — Istruzione Liste elettorali e politiche — Leva mili- fa 
lare — Omaggi — Opire pie — Opifici — Pensionati — Pesi e misure — Polizia Da 
sanitaria — Pubblica sicgrézza — Mendicanti — Guardie campestri — Strade — 
Tasse patenti — Vaccinazioni — Nozioni sul servizio della posta — Statuto: fon ch 
dameritale del-regno, ecc. ecc. L 9 i î il 
Per i Banchieri, Agenti di cambio 6 Vormaini d’afl'atf _. tri 
CONTENENTE ù 3 ch 
Anmotazio e — Il commercio a volo d’uccelle — La Borst — Aggio- 
taggio — Debito pubblico — Ammortizzazione — Conversione —. Riduzione — vi 
Trattenuta interessi — Buono del tesoro — Meccanismo»della Borsa — Calcola» gi 
zione — Dei contratti a contenti ed a tormine — Riporto — Premi — Îlì premio L: 
di ‘cui (Pont, Call; Folpraemie) — Premi: pet portar'icòn-ègna — Prettio a/Moppia a 
sorto — Compere a premio in ogni.casò perduto — Premi conlto premi — tan le; 
giamento. di posizione e bonificazione dei corsi — Banche — ('‘onteggio degli in- li > 
teressi. è ‘degli sconti — Sistema interessi — Conteggi dei buoni del tcesoro — A 
Norme della Fanra-per lo scontò e'éoriti correnti — Dei depositi — Anticipationi in 
— Anticipazione contro, deposito di sete — Banca nazionale !di Toscana — Banca all 
di Napoli — Casse di sconto — (Cassa nazionale :e di sconto di, Toscana — Cassa ie 
generale di Genova . Banca di sconto e di seta di Torino — * redito m' biliare 4 
ifaliano — Banca di ered:to italiatio — Credito! endiario — Cassa di fisparnito e Vit 
nosme della medesima ‘— Assicurazioni — Canale Ca Strade fotrate 
Grande tabella delle sedi-e succursali della Banca nazionale — Tabella delle mar- } 
che: da b«Ilo per le eambiali — Norme:generali sul.servizio di posta colle rispet- I 
tive tavole per lettere, .pli chi, vaglia, eco. a 
Fer la buona Madre di famiglia 
i CONTENENTE. pie | sei 
“Annotazioni giornaliere —Prime enre da prestarsi ai bambini — AMattamento -Aria R 
— Natrimento — Scelta della nutrice — Regole da seguirsi fanto dalla madre che Ù 
dalla nutrcenell'alimentazione del bambino — AWattamento animale ed artificiale q 
— Vesti. — Bagni, — Sonno — Esercizio — Dentizione — Vaccinazi na — fel 
lattie — Cure da prestarsi derante l’epoca. dell'infanzia e all'epoca della pueriti e 
— Del governo dei bambini infermi — Come distingnesi il bambino sano dall’ rig 
malato — Di alcuni vizi facili ad acquistarsi dai fanciulli — Delle deviazioni di , di 
alcurnie parli del corpo — Norme da ‘seguirsi nell'educazione morale dei fanciulli ) 
— Del' buon esempio — Risposte ai fanciu li — Fermezza materna — Dei divieti ba 
— Dei castighi — Tristi effetti della paura — R medi contro la panri — lo 
inclinazioni dei figli — Distrazioni — Lettura — Degli studi e. delle professioni, co 
ecc. Cucina pei convalescenti — Cucinà adatti pei bambini. fr: 
Per gli Agricoltori @ 
à CONTENENTE 
Aonotazioni giornaliere — Ricordi per l'Agricoltore per tutti itiesî doll'anno— 
Società di mutuo soccorso fra gli agenti 6 fattori — Terre e stimo = Tabella di h4 
confronta PI la coltivazione di alcane, qualità di. frumento coltivate nell'orto ir ù 
Corle del Palasio — Bachicoltara — Tratto di storia utile pei campi nostri - Puate 
— Che cosa sia a farsi cogli albéri invecchiati — Restiame — Leite è 4 9 t 
Viti ed uve Conservazione dell'uva allo stato di freschezza — Moltiglicazione n 
delle patate — Carciofi — Concimi — Cinape, eco veesi sr sò 
Per i Militavi di qualunque grado 
esi n CONTENENTE î 
_ Annotazioni giornaliere — Formazione e composizione dell’esercito — Casa. Mi- pr 
litare del Ra — Corpo di Stato Maggiore — Impiegati ai lavori geodetici.e.to) oi bi 
— Cssèinvalidi e veterani — Corpi déi carabinieri reali — Finteria — Corpo dei » 
bersaglieri — Corpo d'ammitistrazione — Corpo dei moschiettieri — Cavalleria — Ai 
Treno d’armata — Artiglieria — Genio — Corpo satitario @ farmaceatico — Coîpo fiu 
| veterinario — Servizio spirituale — Istituti e scuole militari — Ordini militari — str 
Ministero dalla SROFTA —,Gorpo d'intenderza militare — Tribunale supremo di e 
BETA, VARIO, n erdiarali ca Rilangi di tutti i corpi — Tahella delle del 
e I) eltavo a tutto ll'esèrti î i i 
n deh ìl personale dell'esercito nette differenti po- br 
Per gl'Insegmanti e Stedendi me 
pèr i Medie, Chirurghi © TFammocisti, fer A Prost, | sco 
osta. e per gli Avvoeati e N ser 
nol 
Cel 
1 
dell 
Der 
LA 
aly 
( 
Cop 
din 
uri 
sigli 
dt 60, 
0 la barba, toglie it line 
lozza dei denti e nei bagnh E 
legy 
- j Pi 
Grani di lunga vita del Ma 
( i E 
© lunga vita del D:" Bretonneat | e 
Questi: grani formano: il: più g i 
facilita Ja. digestione, parifica Uiumon, fe eli pini e 


maco, eccita l'appetito, 


perni 


Tipografia dell’Opinione diretta da G. Carbone. 


